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IL

GALANTUOMO AI SUOI AMICI.

LE PROFEZIE 
DELL’ANNO SCORSO 1860.

f^oi, 0 cari amici, nel decorso del 
1860 slavate attenti se le mie profezie 
avevano il loro compimento, forse per 
darmi il nome di buono o cattivo a l
manacco. A n z i parecchi di voi m'hanno 
con impazienza dimandati schiarimenti 
in proposito. £  voi aveste ragione ; per
ciocché dicendo una parola, un galant
uomo dev'essere sicuro di mantenerla. 
Ora io credo di soddisfarvi tutti, dando 
qui un cenno sul modo con cui si com
pierono le profezie dell'anno scorso, 
aggiungendo poi alcune cose riguar
danti ai fa tti del 1861. Debbo solo no
tare le parole con cui l'altr'anno a n 
nunziava tali profezie, vale a dire che 
dovevano cominciare in questo anno, 
1860, avendo poi il perfetto loro av-



vercimcnlo negli anni conscciUm. Ciò 
posto, eccomi da voi.

L 'anno  scorso diceva : in quest'anno 
avremo zoj’altra guerra, la quale, se non 
farà spargere tanto sangue, come quella 
del 1859, manderà però maggior nu
mero d'anime aU’inferno. Le vicende 
compiutesi nel 1860 sono un letterale 
e tristo avveramento di tali parole.

Avremo due malattie terribili, di cui 
■vedrete i terribili effetti; queste due 
tnalnltie sono Vindifferentismo nelle cose 
di religione e il progresso del protestan
tismo. Chi considera a qual punto sin 
giunto il disprezzo verso te cose di re
ligione, verso i sacri ministri, verso i 
vescovi, verso i cardinali, verso il Papa, 
confesserà certamente che gli effetti di 
queste due malattie sono terrìbilissimi.

Due cospicui personaggi scompari
ranno dalla faccia del mondo politico; 
questidue personaggi sono il Gran Dtica 
di Toscana e il Duca di M odena, i 
quali per la annessione fatta nel mese 
di marzo dei loro Stati al Piemonte,

sono considerati come non più esistenti 
nel mondo politico.

u Molli padri e madri piangeranno 
>1 i disgusti doli dai figliuoli, e piange
ri ranno le discordie cagionate in f a 
» miglia. » Kis|)0 sla ; « Trentamila e 
» più di volontari andati con Gari- 
» baldi, il richiamo sotto alle armi 
)i di tutti quelli che sono dai venti 
» ai trenta anni., due leve militari fatte 
» in due mesi, parlano da se e mi dis- 
» pensarlo da ulteriore spiegazione. » 

u F^edrete il vino a miglior prezzo, 
» UHI il pane p iù  caro.v Risposta: « Il  
n vino, cioè il sangue umano sarà 
» sparso a buon mercato ; alcuni dicono 
» che si avvicinano ai cenlomila g l  I t a - 
» liaìii morti o feriti in campo di batta
ti glia', costoro morendo fanno vetiire 
» caro il pane che è, il corpo umano ; 
» perche ora gli uomini sono assai più  
)) ricercati sia pel servizio militare, sia 
)) per altri lavori della vita. L a  spesa 
)' per un supplente m ilitari costa quat- 
)ì Irò volte p iù  di quatUo costava quando



) le cose politiche erano nello stato 
» normale. »

« Parecchi paesi saranno desolati 
» dalla (jrandine. » Kisposla; « Oltre 
» ai molli guasti falli in più, luoghi 
» dalla grandine, avvi il famoso tem - 
» fjorale che devastò le campagne in 
» modo spaventoso da Moncalieri fino a 
» Casale ; un altro da Milano fino a 
» Brescia. »

« Un paese sarà rovinato dal te r
» remoto, altri desolali dal gelo e dalla 
» siecilà. i)

Questo è per Vanno venturo.
N on pensatevi però che questa sia 

l'intera spiegazione delle mie profezie-, 
ma a me non conviene fare altri com
menti. Forse taluno riderà c delle p ro ‘ 
f e z i e  e della spiegazione delle medesime; 
ed io sono contento cheilmio Jlmanacco 
abbia servito a fa r  ridere un mio amico. 
Per me però vi dico che tanto le pro
fezie quanto la spiegazione, sono un 
motivo di pianto.

0

PRESENTIMENTI SULL’ANNO 1861.

Non mi conviene dire molle cose sull’an
no 1861. Quanto dirò sarà breve ma chiaro 
e positivo. Nel decorso di quest’anno ci sa
ranno avvenimenti tali, che il mondo sarà 
stupefatto. Ma i buoni si consolerannno per
chè dopo un3 spaventevole catastrofe di latti, 
si cesserà dallo spargimento di sangue, le 
cose ripiglieranno ordine, e comincierà ì’éra 
di pace. I malevoli poi alla vista di avve
nimenti inaspettati e cosi contrarii alle mire 
umane rimarranno sbalorditi, e saranno co
stretti a confessare: dtgitus Dei est hic; ijuivi 
è il dito di Dio A queste parole voi, o cari 
amici, vorreste farmi molte dimande, ed io 
di leggieri comprendo quali possano essere; 
ma io ho un lucchetto che mi chiudo la 
bocca e mi fa tacere.

Per darvi tuttavia ima qualche soddisfa
zione ed appagare il vostro gran desiderio di 
sapere lecose future, vi esporrò qui le famose 
predizioni della Monaca di Taggia. lo le tra
scrivo come esistevano e furono stampate 
nell’anno 1849.



PREDIZIONI
DI

S U O R  R O S A  C O L O M B A  A S P E N t E

M o n a ca  I io m e n ic a iia  in  Tagj^ia

Jvi m o rta  n e t m onaslf.ro  d i S a n ta  C a tte r in a  li
6 fjv igrio  1817. — E s tr a tto  della  re la z io n e , 
f ile  ren n e  d ep o sita ta  n e lla  C u ria  «escnvilc d i 
y e n t im ig l ia ,  e co p ia ta  so p ra  u n  fedele  esem- 
p l a r c in  feb b ra io  1850.

Questa buona religiosa nel corso di sua 
lunpa vita seppe sì bene nascondere la sua 
virtù sotto l’apparenza d’una semi-pazzia, 
che da essa non traspariva alcunché di stra
ordinario. Vedevasi la sua esattezza nello 
adempimento di tutti i doveri, il suo spi
rito di orazione , le suo lacrime, le sue 
mortificazioni; ma perchè accompagnava 
molle delie suddette opere con alqiianlo 
stranezze, non se ne faceva caso e serviva 
quasi di (raslullo alle altre relij{iose.

Vivendo ancora monsignor Maf.'gioli, pre
disse al P. Angelo Dania, Oomenitono, che 
egli sarebbe stalo fallo vescovo J ’Alhenga, 
e ch« farebbe risultare l’innocenza di certo 
canonico Cairaschi, ingiustamente accusato. 
Il che è avvenuto pienamente, ed il P. Dania, 
divenuto vescovo, ne fece attestato in pre

senza delle monache, come riferisce suor 
Rosa Luigia, che trovavasi allora presente, 
e molte altre suore ailestano di aver sentito 
raccoutare il fallo dalle più anziane.

Predisse adunque che a Gregorio XVI do
veva succedere un papa Pio di nome, di na
tura e di costumi, il quale avrebbe dovuto 
perdere il Irono; ina che però l’avrelibe 
riscquistalo per mezzo di Napoleone. Tale 
pretlizione venne attestala con giuramento 
da molte persone che la udirono ripetere 
più volte, ed m ispecie dairavvocato -Fi
lippo Gthu di Taggia, procuratore del mo
nastero, il qiwle bene spesso scherzando di
ceva a suor Rosa; ebbene, pieslo vedremo 
risuscitare Napoleone? Voi, essa rispondea, 
non sapete nulla: eppure vedrete il Papa ri
messo (la Napoleone in trono. Vedete quella 
stella'ì (ripeteva spesso alle nriooache indi
cando l’espero), essa mi rammenta la splen
dente croce che il Papa per gratitudine darà 
a Napoleone dopo die l’avrà ristabilito nel 
suo diritto. Monsignor Dea! berlis, già vescovo 
(li Ventimiglia, quando Pio IX  fuggi da Ro
ma. scrisse che avrebbe creduto alle profezie 
di suora Rosa, quando avesse veduto il Papa 
rimesso in trono da Napoleone.

« Povero Luigi Filippo! (ripeteva sovente)

9
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Esso fuggirà dalla Francia, ed andrà a mo
rire esule in Inghilterra. Usciranno raolte 
bandiere tricolori colla bandiera del Papa, o 
costringeranno li sacerdoti a benedirle; que
sto sarà il segnale della guerra che succe* 
derà poco dopo; il re di Piemonte, Carlo Al
berto, accorrerà il primo a combattere, e sarà 
vinto e costretto a fuggire in esilio; morirà 
ai confini della Spagna; a cui succederà il 
giovine suo figliuolo primogenito, ecc. ecc. »

E dopo aver dello più sopra; parlando 
di Napoleone; « Il regno di Napoleone du- 
lerà poco» essa prosegue: « Si solleverà 
una grande persecuzione contft) la Chiesa, la 
quale sarà opera degli stessi suoi figli; uscirà 
un persecutore (che chiamava anticristo, e 
dicera essere già nato); questi s’intitolerà
11 redentore d’Italia, a cui si uniranno molli 
settari che perseguiteranno la Chiesa con 
false massime e con la forza, e saranno di 
malizia cosi soprafina, che inganneranno 
anche molti dei buoni con la loro astuzia.»

Diceva inoltre : « il Sommo Pontefice ver
rà spogliato del dominio temporale, e chia
mato solamente vescovo di Roma.

» Questo avverrà in Italia, dove vi sa
ranno molti martiri durante una guerra san
guinosissima mossa alla religione! »

E parlando poi localmente di Taggia, sog
giunse: « tutte le religiose non persevere
ranno; ma quelle che resteranno ferme, sa
ranno crocifisse sul monte Oliveto (sito cosi 
chiamato nel recinto del chiostro) insieme 
con altre persone che si rifugieranno nel 
inona.stero. I confessori di Cristo in que'sti 
frangenti saranno confortati da pii e dotti 
sacerdoti, singolarmente dell’ordine di San 
Domenico ».

Parlando quindi in generale, di nuovo 
dice: « alcuni vescovi defezioneranno dalla 
fede, ma molli altri resteranno fermi e scf- 
iriranno assai per la Chiesa; e l’Inghilterra 
ritornerà all’unità ».

Diceva parimenti più sopra, che: « iRussi 
•saranno ammoniti dal Pontefice e diver
ranno più umani verso i cattolici, (difatto 
Gregorio XVI diè un solenne ammonimento 
all’imperatore Nicolò, rimproverandolo di 
sua persecuzione contro dei cattolici, la quale 
d’allora in poi mitigò d’assai); e che infine 
i Turchi verranno alla fede ». (Quattro mi
lioni e mezzo di Bulgari, che sono sudditi 
turchi, vennero alla fede cattolica nel no
vembre di quest’anno 1860).

Predicava pure frequentemente (cosi la 
relazione) che : « non solo ai religiosi, ma

11



anche ai buoni secolari saranno confiscali 
i beni; che molli nobili saranno incarce
rali , e dominerà uno spirilo di vertigine 
vienjocralica; vi sarà grande seonvolgiinenlo 
ili Europa, e noti ritornerà la pace finché 
sia resliliiilo il fiore bianco, ossia il giglio 
dei discendenli di San Luigi sul Irono di 
Francia: il che succederà. La Chiesa pur
gala Delle persecuzioni, risorgerà più bella: 
verranno diininuili di numero i fedeli, ma 
saranno più fervorosi di prima ».

Aggiungeva che « i Russi e i Prussiani 
verranno a portare la guerra in Italia; che 
ridurranno le chiese in iscuderie; e sa
ranno alloggiali i cavalli nella nuova ctuesa 
del monastero di Taggia ». Di questa se 
ne cominciava allora la fabbricazione: ed 
in proposito di questa chiesa, ella, per li 
sUMiiiienlovati motivi, non volle mai dare 
il suo voto favorevole: e quando la reli
giosa famiglia decise di costruirla, tssa disse: 
che non sarebbe mai andala in quella a 
.sentire la messa; il che si verificò, essendo 
inerta pochi giorni prima che la medesima 
venisse benedetta.

Nella suddetta relazione si leg^e; « di
ceva che la persecuzione comincerà colla 
soppressione dei Gesuiti, i quali risorgeranno

12
un’altra volta, e saranno di nuovo soppressi 
per non mai più risorgere; che infine, ecci
tata una fiera tempesta contro la Chiesa, non 
vi saranno più che due ordini religiosi, cioè 
i Cappuccini ed i Domenicani insieme cogli 
Ospitalieri, i quali alloggeranno i pellegrini, 
che verranno a visitare i martiri uccisi in 
Italia nel tempo della persecuzione ».

E  verso il fine si legge: la guerra che 
prediceva futura, l’annunziava con espres
sioni molto energiche, dicendo: che succe
derà una grande confusione di genti contro 
genti, con istrepito di armi e di tamburi; 
Hggiungeva soprastare grandi mali all’Italia, 
che spesso compiangeva, indicando che le 
sue parole riguardavano specialmente que
sta nazione: che rAuslria^ la Russia c la 
Prussia si sarebbero collegate contro i ri
belli, e che quest’ultima si sottometterebbe 
alla Chiesa ».

Annunziando la sua morte diceva: «cl|je 
essa sarebbe prima divenuta consunta e 
quasi trasparente, a guisa di uno scheletro, 
e che sarebbe morta nell’atto che i frati 
domenicani farebbero la processione del 
SS. Sacramento nella domenica fra l’ottava 
del Corpus Domini k . Il che lutto si avverò 
minutamente.

13



a Diceva spesso piangenJo, che molli 
peccali inondavano la terra, e rnqli spa
ventosi sopraslavano all’italia; che non po
teva stare allegra e di buon animo; che 
se le religiose avessero penetraio quello 
che essa sapeva, sarebbero stale egualmente 
dolenti. »

Si sa da altre persone informale di tutte 
le sue predizioni ( i )  che diceva sovente, che 
nella persecuzione contro la Chiesa (di cui 
sopra), i preti ed i frati sarebbero siali 
squartali come buoi [’Ì), e che molto san
gue di costoro avrebbe bagnalo la terra, 
specialmente d'ilaliu.

u

( i )  Noi abb iam o  in te rro g a lo  un  v ene rando  re lig io so  
di S in  O om eniro rh e  p e r  ann i tra ttò  con  q u es ta  su o r 
C olom ba A sdente, il q u a le  ci a ss icu rò  ave r inteso egli 
m edesim o le Infin ite v o lte  re p lic a rs i d a lla  su d d e tta  di 
p ro p ria  bocca o ra  l’u n a  o ra  l ’a l t r a  di s iffatte  predi- 
l io n i;  im perocché non d ic e ra le  di segu ito , m a in te r
p o la tam en te  : a lle  q u a l i, fingendo egli <!i n on  p re s ta rv i 
c redenza , sogg lungevag li e s s a : Ebbene egli stesso ne ve- 
d tà  in parie radem jiim cnlo.

(3 ) Le p a ro le  sognate in  co rs ivo  sono  tu tte  le  sue 
esp ress io n i.

15

SPECIFICO SICURO
C O N T R O  L A  C R I T T O G A M A .

Si sono già fatte molte indagini per tro
vare un rimedio sicuro contro alla crillo- 
gama, ovvero malattia che da undici anni 
devasta le nostre campagne; finora però 
parmi che non siasi ancora trovato, per
chè non si andò aH’origine del male. Questa 
malattia è un vero infortunio per la povera 
umanità, e gl’infortunii sono mandati da 
Dio a cagione dei peccali degli nomini ;/)ro- 
pter peccata veniunt adversa, dice il Signore: 
capite bene questa verità: i peccati sono la 
cagione dei nostri mali.

Vogliamo adunque essere liberati dalla 
crittogama? Allontaniamo il peccato dalle 
nostre case; e Dio ci libererà non solp da 
questo male, ma terrà eziandio da noi lon
tano il flagello della guerra, e molte altre 
sciagure da cui siamo fatalmente in 
modi oppressi.
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11.

CIÀBATTINO

C O N TE N TO  DEL SUO STATO.

Da m io  p.^dre c iabatt i  tio 
Ciabatt i l i  fui fatto  anch ' io ,
Mi soromisi  al  m io  d es t in o ,
Volli  b e n e  al m e s t i e r  m io ;

l ’u la les ina ,  il m ar te l lo ,
La m ia  sola  e r e d i t à :
Il t e s o r  d e l  povere l lo  
È il t e so r  d e l l ’o n es tà .  _

tl  m « s l ie r  c h e  d iso n o ra  
È  il m e s t i e r  d e l  n o n  fa r  n ie n te .
Chi più  suda  e  p iù  lavora  
Vive a n c o r  p iù  a l leg ram « n te .
F ra  st ivali  e  fra  c iaba t te  
Il  c o n te n to  io t%overò,
Col m a r te l  c h e  b a t te ,  ba t te .
Il m io  can to  a c c o r d e r ò . -

T r a  la la, t r a  la la, e cc .  ecc .
Se  il m io  p o v e ro  m e s t ie r e  

Mi d à  il p a n  c h e  mi b isogna .
Delle m a n  callose  o n e r e ,
Del  g rem b ia le  avrò  ve rg o g n a?

F orse  Q ue i  che  il m o n d o  fece 
G u a r d a  i pan i l i  fi n o n  il co r?
Oh! le m a c c h ie  d e l la  pe c e  
Non ci  m a c c h ia n o  l’onor.

I l  m e s t i e r  c h e  d i s o n o r a ,  e cc ,  ecc.

La gioiosa c o m p a g n ia  
Sol mi p ia c e  al di di festa,
Ma n o n  vado  a l l ’os te ria  
A c o m p ra rm i  il mal di te s ta .

E p e r  d inci ! la r a s i im e  
M’è p iù  c a ra  del b ic c h ie r ;
M ena  all’oste  e  alla p r ig io n e  
11 m e d e s im o  s e n l ie r .

Il m e s l i e r  c h e  d i s o n o r a ,  ccc. ccc.
Se a l l ’o n e s to  c iaba t l ino  

Un c e n te s im o  r im a n e ,
Ei n o n  p e n s a  al g iuoco ,  al v ino ,
Ma a c o m p r a r  più ta rd i  u n  pane .

C hi  più gode  al t e m p o  bello  
Q u a n d o  è  vecch io  p e n e r à ;
Ma l ’in d u s t re  a r t ig iane l lo  
S e m p r e  un  le t to  e  un  p a n e  av rà .

. Il m e s t i e r  c h e  d iso n o ra  
E il m e s t i e r  de l  non  far  n ie n te ,
Chi più  su d a  e  più lavora  
Vive a n c o r  più  a l l e g r a m e n te .
F ra  stivali e  f ra  c ia b a t te  
11 con te t i to  io t rove rò .
Col m a r t e l  ch e  l ia tte , b a t t e .
Il m io  c an to  ac c o rd e rò .

T r a  la la ,  t r a  la la, ecc .  ecc .

17

Il Gakuluomo,
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COSE DIVERSE.

L E  Q U A T T R O  S T A G I O N I .

L ’in v e rn o  c o m in c ia  al  21 d ic e m b re  o r e  2, 
m inu t i  16 sera .

La p r im a v e ra  n e l  20 m arzo  o r e  3, m i n a t i  18 
se ra .

L ’es la le  ne l  21 g iugno  o re  0, m in u t i  5 m a t 
tino.

L 'a u tu n n o  ne l  23 s e t t e m b r e  o r e  2, m in u t i  18 
se ra .

E C L IS S L

Il p r im o  de l  so le  invisib ile  a  noi , l i  g e n n a io ,  
o re  2, m in .  9 m a t l .

Il se c o n d o  c o m e  il p r im o  8 luglio ,  o r e  0 ,  m . 
7 mali.

Il te rzo ,  passaggio  del  p ia n e ta  M e rcu r io  Ira  
il so le  e  la  t e r r a ,  s a r à  il 12 n o v q p ib re  a d  o re  5, 
min. 45 m at t .

Il q u a r to  d e l la  luna ,  visibile il  17 d i c e m b re ,  
o re  6, min. 13 m a t t .

Il qu in to  de l  sole  to ta le  e  v is ib i le  in p a r te ,  
s a r a i  31 d i c e m b r e , o r e  2, m. 23 pom.

C O M PU TI EC C L ESIA ST IC I .

INumero d’oro 
E p a l ta  . . . 
C ic lo  S o la r e

S9 I I n d iz io n e  U on iana  4 
18 1 L e t te ra  D om enic .  . f
22 I L e t te ra  d e l  Martirol .  t

F E S T E  M O BILI.

La S e t t u a g e s i m a ........................ 27 g e n n a io
Lo C e n e r i ,  p r inc ip io  d e l la  Q uar .  13 febb ra io  
La Pasqua  di U isu r re z io n e  . . 31 m a rz o
L e  K o g a z i o n i ..............................6, 7 ,  8 m aggio
I-’A s c e i i s i o u e ....................................9 •
La P e n t e c o s t e .............................. 19 «
La SS. T r i n i t à ..............................26 .
Il SS. Corpo del S igno re  . . ^ 30 - 
Il SS. C uore  di G esù  . . . .  7 g iugno 
La p r im a  U.omenica d ’A vvento  . I d i c e m b r a  

U o m e n ic h e  dopo  P e n te c o s te  27 
F e s te  di p rece t to  in  lutto  l ’a n n o  62.

I Q U A T T R O  T EM PI.

Di P r im a v e ra  20, 22, 23 febb ra io  
Dell E s ta te  22, 24, 25 m a^uio  
Ueli’A utunno  18, 20, 21 s e i le m b r e  
Dell’In v e rn o  1 8 ,2 0 ,2 1  d icem b re .

T EM PO  P R O IB IT O
PEH CELEBUAUE LE NOZZE SOLENNI.

Dalla p r l .ua  d o m e n ic a  de l l ’Avvento (1 d i c e m 
b re ) ,  s ino  a l l ’Epifania  (6 genna io ) ,  e dal g io rno  
de l le  C e n e r i  1,13 febbra io) ,  sino  a l l ’o t tava di P a 
squa  (15 apr i le )  inc lu s ivam en te .
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IlEAL CASA DI SAVOIA.

i l  V i t t o r i o  K m a n d e le  11, R e  di S a rd e g n a ,  di 
( ; ip ro  e di G e r u s a l e m m e ,  D u ra  di Savoia, 
di G en o v a ,  ecc . ,  P r in c ip e  di P ie m o n te ,  ecc . ,  
sa l ilo  al t ro n o  il 23 m arzo  1849. vedovo il 
2 0 s e n n a i o  i855 d e l la  R e g in a  Maria A d e 
la ide  A rc id u ch es sa  d ’Austr ia.

Suoi F ig liu o li .

17 U m b e r to  R a n ie r i ,  P r in c ip e  di P iem o n te .
It) A m e d e o  F e rd in a n d o ,  Duca d ’Aosta
15 O d o n e  E u g e n io  Maria,  Duca di Monferra to.
18 IMolilde Maria  T e re s a  Luigia,  P r inc ipessa ,

sposata  a S A. 1 il P r in c ip e  G. INapoleone.
14 Maria  P ia , P rinc ipessa .

C ogna ta  del Re.

;}| Maria E lisabet ta  di Sasson ia ,  D uchessa  di 
G e n o v a ,v e d o v a i !  lO febbra io  1835 del  Duca 
F e r d in a n d o  M. A lb e r to  frat. di S. M. il Re .

S u o i F ig liu o li .

7 T o m m a s o  Vittorio  di Savoia ,  D. di G en o v a .
10 M a rgher i ta  Maria  T e re s a  G iovanna ,  P r inc .

F ig lie  de l d e fu n to  Re F it to r io  E m a n u e le  /.

58 Maria T e re s a  F e r d in a n d a  G a e ta n a  Pia ,  s p o 
sa la  co n  C arlo  Ludov ico  d i  B o rb o n e  già 
Duca dì P a r m a .

58 Maria  A nna  R ic c ia rd a  C a ro l in a  M a rg h e r i ta  
P ia ,  sposata  al  già Im p e ra i .  d ’A us tr ia  Fer> 
d in a n d o  1.
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RAMO DI SA V O IA -C A R IG N A N O .

•ifi E iigenin  E m a n u e le ,  P r in c ip e  di C a r ignano .  
47 J la r ia  Vittoria F i l ibe r ta ,  P r in c ip e ssa ,  sua  s o 

re l la ,  vedova di S A. R il C o n te  di S i-  
l 'acusa, L eopoldo  U eniam iiio ,  I n fan te  de l le  
d u e  S ic i l ie .*

SOMMO P O N T E F IC E  ROMANO.

P io  IX dei  Conti  Maslai F e r r e t t i  na to  in S i-  
niaaii l ia  il I S m a a ^ io  1792, pu b b l ica lo  C a r 
d inale  da  G re g o r io  XVI il 15 d i c e m b r e  del 
1840, e le t to  Papa  il IG g iugno  1846, ed  in 
c o ro n a to  il 21 slesso  m ese .
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BREVI NOTIZIE

in to rn o  al

CALENDAT\tO E C0Wl*l3 rO D E G U  ANNI.

4 n n o  vuol d i r  g i r o ,  o s ian il ica  il t e m p o  in 
c u l l a  t e r ra  fa u n ’inier ii  r ivo luz ione  a t to rn o  al 
sole, nel c h e  im p iega  365 aioiii i  e  c irca se i o re .  
L ’a n n o  si divìde in dodic i  m es i  (a  m r n s u  sp a -  
tt is ) ,  dal  m is u ra r e  c h e  Tanno ali spK7.i del  corso 
lu n a re .  1 dod ic i  m es i  si d iv idono in  q u a t t io  
tem pi  {tem pnra)  o stagioni ,  e  so n o :  I n v e rn o ,
P i  i inavera ,  Estate  e d  A u tu n n o

C a len d a rio , dices i  que j la  scrillur<t o tavola ,  
ne l la  q u a le  si d is t inguono  e  n o v e ra n o  p e r  o r 
d in e  i liiorni e i m es i  d e l l 'a n n o  ('.hiaiiiasi C a 
le n d a r io  d a l la  p a ro la  C a le n d e ,  co n  cui uli a n 
t ichi Uomani d e n o m in a v a n o  il p r im o  g iorno  di 
ogni m e s e .  O a lc n d e  v ien e  d a  u n a  piirola g reca ,  
c h e  vuol d i r e  co n v o c a re ,  p e r c h e  in  ta g io rno  
si co n v o c a v a  il  p o po lo  ad  in te n d e re  la p u h -  
h licaziono d e l le  feste ,  dei  m e rc a t i ,  d eg . i  s p e t 
tacoli  e  di tu l l i  gli a ltri  acc iden t i  ch e  a p p a r 
ten e v a n o  al m e s e  incom inc ia lo .

La S e ttim a n a  d e n o m in a ta  da sc »e ,  c o n i ien c  
s e l le  a io rn i  che  ci r a m m e n la n o  i sei g io rn i ,  
in cui Dio c re ò  il m o n d o  e  il s e « im o  c<>| 
r iposò  Ad ogni g io rno  d ie d e ro  gli antichi  il 
n o m e  di un a  d ivinità  o d ’un  p iane ta ,  p e r c h e  
t r ib u tav a n o  in  esso g io rno  u» ®
m agaio  alla div in ità  tu te la re  D iedero  i nom o  
del  sole  al p r im o  g io r n o ,  c h i a m a n d o lo  dies  
so lis , che  noi c a n g ia m m o  in dtes O om inicaL  
(g io rno  del S ig n o re )  V en iv a n o  q m n d i  dies  
l u n a e ,  M a r tis , M e rc u rn , J o v i f ,  K e n e n s ,  S a 

tu r n i ;  i cui  no m i  sussis tono p u r  tu t tav ia  in 
luned i ,  m a r te d ì ,  m e rc o le d ì ,  g ioved ì ,  v e n e r d ì  
e sabato  T er  a l t ro  la p a ro la  sa b a to  t r a e  o 
r ig ine  dal l ’e h ra ico ,  e signif ica g io rn o  d i  quiete-, 
p e r c h è  q u es to  e r a  e d  è  11 g io rn o  festivo del  
popolo  d ’t s rae le .  O ra  i buo n i  fedeli  c o n s a c ra n o  
il luned ì  allo S p ir i to  S a n to ,  il m a r te d ì  a l l ’A n 
gelo  C us tode ,  il m e rc o le d ì  a  S. G iu se p p e ,  il 
g iovedì a Gesù  S a g r a m e n t a t o , il v e n e rd ì  a 
G esù  crocifìsso, il saba to  alla  V erg ine  SS. o 
la d o m e n ic a  a l la  SS. T r in i tà .

I I to ina n i  d is t in g u ev an o  nel  m e s e  t r e  e p o c h e  
p r inc ipa l i ,  d a  loro  d e n o m in a t e  Coiende ,  TVonp, 
Id i .  Il g io rn o  d e l le  C alende  e r a ,  c o m e  si è  
d e t to ,  il p r im o  g io rn o  d ’ogni m e s e .  Le N o n e  
t r a s s e ro  il loro  n o m e  d a l la  p a ro la  N u n d in a e ,  
c h e  signifìca m erc a to , p e r c h è  in  tal  g io rn o  la 
g e n te  dui c o n ta d o  ven iva  in ci t tà  a t e n e r e  m e r 
c a to ;  esse  c a d e v a n o  s e m p r e  n o v e  g io rn i  p r im a  
degli  id i. Gli id i  poi fu ro n o  det t i  d a l  v e rbo  l a 
t ino  id u o  c h e  signif icava d iv id e re , po ich é  il 
g io rn o  degli  Id i  d iv ideva  il m e s e  in  d u e  par t i  
qi ìasi uguali.  S e  il m e s e  a v e a  t r e n t a  g io rn i ,  le 
N o n e  c a d e v a n o  il c in q u e ,  e  gli Id i il t r e d i c i ;  se 
il m e s e  av ev a  g io rn i  t r e n tu n o ,  le N one  e r a n o  il 
s e t te ,  e  gli Id i il qu indic i .  P e r m e g l io  r i t e n e r e  a 
m e m o r ia  i m esi  di t r e n tu n  g io rno  si fo rm ò  la 
p a ro la  M a r-M a -L u -O t  c h e  p r e s e n ta  le  inizial i  
di m arzo ,  m agg io ,  luglio ,  o t tob re .

U L u stro  c o m p r e n d e v a  lo  spaz io  di c in q u e  
a n n i ,  dop o  i qual i  i Kom ani  lu s tr a b a n t u rb e m , 
ossia p u r i f icav an o  la  c i t tà  co n  sacrif izi  espia-  
tor ii  p e r  p la c a re  la d iv in i tà  d e l le  co lpe  c o m 
m es se  in  q u e l  f ra t tem po .
■ L 'In d iz io n e ,  c h e  c o n te n e v a  t r e  lustr i  o v v e ro



qi i i ix lic iann i,  ora p o i  u n ’a l l ra  m isu ra  di t e m p o  
con fu i  in d ireb a n l, c io è  c o m a n d av an o  c h e  ad  
ogni  quindici  a n n i  /  loro  vassalli m a n d a s s e ro  a 
Rom a lutili pezzi  d  ' a r g e n to  quan ' . iuom in i  e r a n o  
p e r  cillà, e  fac e s se ro  r e la z io n e  del lo  sla to in 
cui si t rovavano  le scuo le ,  i cos tum i e il culto  
de(>li Iddii.

V A n n o  d i R o m a  o de l la  fo n d a z io n e  di R o m a ,  
e ra  il n o m e  c h e  gli an t ich i  R o m a n i  davano  a l 
l ’an n o  c h e  v o levano  in d ic a r e ,  p a r te n d o  s e m p re  
dalla fondazione dell.’, lo ro cilt'a, s e b b e n e  s o 
v en te  in v e c e  di d i r e  l’a n n o  (a/e d i / fo m a ,  fossero  
solit i a d i r e  so tto  i l  conso le ta le  R o m a  poi fu 
fonda ta  c i rca  752 ann i  p r im a  del la  v e n u ta  di 
Gesù Cristo, C osicché  p e r  co n o s c e re  q u an t i  
an n i  t r a sc o rse ro  da  un  a v v en im en to  d e l la  s toria 
ro m a n a  f ino a noi,  non  si h a  che  ad add iz io n a re  
l ’a n n o  del  S ig n o re  in cui s ia m o ,  con  q u a n to ,  
m a n c a  aH’aiino  di R o m a  p e r  a r r iv a re  a 752.

Le  O lim p ia d i  so n o  un m o d o  di c o n ta r e  gli 
a n n i ,  ch e  fu in uso p resso  ai G reci .  Q u es ta  p a 
ro la  d e r iv a  da O l im p ia  c i t tà  d e l l ’Elide,  d ove  si 
face  vano i g iuoch i  de t t i  p u re  o lim p ic i,  p e r c h è  
facevansi  in  o n o re  di G iove  O lim p io ,  a cui e ra  
ivi un  fam oso t e m p io  d ed ica to .  Q ues ti  g iuoch i  
a v ev an o  luogo ogni q u a t t ro  a n n i ;  il q ua le  s p a 
zio dicevasi  o lim p ia d e . Si c o m in c ia ro n o  a  c o n 
t a r e  gli a n n i  colle  O lim piad i  d a l l ’e p o c a  m e m o 
ra n d a ,  in  cui Ifito r e  d e l l ’Elide pe r fe z io n ò  dett i  
g iuoch i ,  c ioè da l l ’an n o  776 avanti  Gesìi  C. Esso 
d u r a ro n o  f ino a l l ’iinno 440 dopo  la v e n u ta  del  
S a lv a to r e ,e p o c a ,  in cui fu a d o t ta ta  quasi  p resso  
tu t to  le nazioni  la c rono log ia  d e l l ’E ra  vo lgare ,  
ch e  c o m in c ia  q u a t t ro  a n n i  d o p o  la nasc ita  di 
Gesù Cristo.

21
A c q u a r io .

G E N N A I O .
1. M. C irconcisione  d i /V S., o t to  d ì  d o p o  la 

n asc i ta ,  e gli si pose  il n o m e  G esù
9. M. s. D efen d en te  T e b e o ,  m 303, le cni  

r e l iq u ie  si v e n e ra n o  in Casale .
3 . G. s. A n te ro  e le t to  p a p a  n e l  937,  m a r 

t ir izzato  ne l  978.
4 . V. s. T ito  d iscepo lo  d iS .  P ao lo  e  p r im o  

vescovo d i  C re ta  o.'^sia C a nd ia .  Morì di 
a n n i  94.

5. S. s. T e les fo ro  v e im e  e le t to  p a p a  n e l  
127 e  m o r ì  m a r t i r e  n e l  139, so tto  l ’im pe  
ra to re  A n to n in o  Pio.

C. l> /. E p ifa n ia ,  ossia m a n i f e s ta z io n e  d e l  
S ig n o re  ai San t i  R e  Magi. O ffe rse ro  o ro ,  
in cen so  e  m i r r a .  Essi fu ro n o  le  p r im iz ie  
dei G en t i l i  conver t i t i .

7 L. s. L u c ia n o  d ’A n tioch ia  p r e t e  m a r t i 
r izza to  nel  312

8. M. s. M assimo di V a le n z a  sul Po, vescovo 
di Pavia  ove  m or i  ne l  511

9. M s G iu l iano  e S. B asil issa  con iug i ,  m i 
so t to  Diocleziano. Le loro  r e l iq u ie  sono  
v e n e r a t e  ne l la  c i t tà  di C hier i .

10 G. s A ga tone  e le t to  p a p a  ne l  678, m o r to  
nel 682, vinse il m o n d o  e se  s tesso .

11. V. s Ig ino  e le t to  p apa  nel  139 e m o r to  
m a r t  ne l  I 4 2 so t to  A n to n in o  I m p e r a t o r e

12. S. Q u a r a n t a d u e  MM. n e l l ’a n n o  390 in  E-
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feso p e r  la difesa d e l  co l to  a l le  sa c re  im 
magini.

f i;». J) 11. I l  SS. N o m e  d i  Gesù; il suo b a t t e 
sim o p e r  m a n o  di S Ciovaiin i  Batt is ta 
ne l l  e tà  di 30 a n n i  al l i n m e G io rd a n o :  ivi
Io S p ir i to  S an to  in fo rm a  ili co lo m b a  si 
posò sul c a p o  di G esù,  f a cen d o  ud ire  
q u es ta  voce dal c ie lo :  « ques t i  è  il mio 
tÌKliuolo d i le t to ,  in  cui ho  r ipos to  le mie 
del izie.  »

l-). L. s. I lario  vescovo di Po i t ie rs  e  do t to re  
m o r to  nel  368.  C om ba t tè  v i t to r io s am en te  
l’e re s ia  a r ian a .

15. M T ras laz io n e  del le  r e l iq u ie  d iS .  M au- 
' rizio m , c ap i tan o  della  leg ione  T c b e a  dal  

V ailese  a T orino  l ' a n n o  1591. 
l(J M. s. M arce llo  e le t to  p a p a i i e l 3 0 8 c  m a r 

tirizzalo  nel  310 Ku c o n d a n n a to  d a l l ’i m 
p e ra to re  Massenzio. 

t7 G. s A n ton io  A bate  inst i t .  d e ’m onac i  
n e i r E g i l l o , m , “ n e l 3 5 6 i n e l à d i  ann i  ‘.05.

18 V. La calte<ira di S. l’ie t ro  da  A n lioeh ia  
. t ras loca ta  a l io m a  l’a n n o  44. 

li) S ss. Mario, Abaco,  Aurtiface e  M aria ,  
nobili  P e r s ian i  m art ir izz .  in  U o m a ,  270. 

f  90. D. I I I .  T ras laz io n e  d e l le  r e l iq u ie  d e i  Ss. 
S o lu to re ,  A vven to re  e d  O ttavio  m  i della  
leg ione  t eb ea  e p r im i  p ro ie t to r i  di T o 
r in o  nel  1575.S. F a b ia n o  e le t to  p a p a  noi 
-i38, m . Sdito  Decio nel  953; e  S. S e b a 
st iano  m .,  c ap i tan o  d e l l a  l e g io n e  im p er .  
sotto  Diocleziano.

91. L. 8. A gnese  v. m. n e l  304 in  e tà  di 12 a. 
Si e les se  il più  n o b i le  sposo a q u a lu n q u e  
costo.
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92. M s. G a u d e n z io  S o le r i  o d ’I v re a ,  p r im o

vesc. di Novara ne l  397.
93. M Sposa l iz  di.Maria SS. con  S. G iuseppe .
94. G s T im o te o  d isc ep o lo  d i S .  Pao lo  vesc. 

d ’Efeso, m a r i  n e l  97.
95. V. C o n v e rs io n e  di S. Paolo p re ss o  D a 

m asco  nel  30;  da  perse" .u lo re  d e l la  fede 
mutoss i  in fe rv o ro so  pred ic .  de l  Vang.

96. S. s, P o l ica rpo  d iscep .  di S. G iovann i  Ev. 
vesc. di S m irn e ,  m a r t .  ne l  i05.

f 27, U om . d i S e ltu a g es im a . S G iovann i  C r i 
sos tom o  di A n tioch ia  p a l r  di Cos tan l in .  
e  do t i  g re c o ,  m o r to  in es i lio  nel 407.

98. L. s Paolo p r im o  e r e m i t a  n e l l ’E a i l to ,  m . 
l’a n n o 3 4 9  e S Vital iano p ap a ,  e le t to  nel  
657 m. nel  679.

99. M s. t-’r a n c e s c o d iS a le s v e s c .  di G in e v ra ,  
m  n e l  1692 da  a r d e n t i s s im o  c h e  e r a  si 
fece  m an su e t is s im o .

30 M. b S ebas t ia no  Valfrè  da  V e rd n n o ,  dott . 
coll. a i rU n iv e i^ i tà ,  p r e te  d e l l ’O ra to r io  in 
T o r in o ,  m .  n e l  l7lO.

31. G. s P ie t ro  Nolasco fo n d a to re  de l l ’ord .  
d e l l a  M e rc e d e  p e r  la R e d e n z io n e  degli  
sch iav i  m o r to  l’a n n o  1956 e S. F e l ice  tV 
papa ,  e le t to  l ’a n n o  596 m. n e l  530.

27

Ut. Q. i l  A a  o re  9, m . 94 w a li in a .  
l :  N . d i  gen . / ’t l  a ore  3, m 58 m a li. 
I‘ Q. i l  19 a  ore  4 ,  m. 3 t  m a tlin n .
L. ! \  i l  a  ore  5, m. 37 sera .
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Pesci.

K

FE B B R A IO .
I. V. s O rso  a rc id iac  d ’Aosla c i rca  iì 750.
‘ì  S. La S;i. Verg ine  c Madre  volle u m i 

liarsi a lla  leszue della  p u r i f i c a z io n e . s e b 
b e n e  non  ohblif{ala, e p re s e n tò  il suo l)iv.

, Figlio al  T e m p io  q u a r a n ta  g io rn i  dopo 
il SS Natale. l ìe n e d iz in n r  delle C artdde. 

f. 3 l)om . d i Sessagesim a. S, Biagio vesc .  di 
S eb as te  n e l l ’A rm e n ia ,  m a r i  nel 319. B e
n ed iz io n e  d e lla  go ta .

4. L  s. A n d rea  Corsini  v escovo  di F ieso le ,  
m o r to  nel 1373 e  S. D ionisio e le t to  p apa  
nel  261 m o r to  n e l  572

5 M. s. A gaia  di P a le rm o  v e rg in e  m a r t i r e  
in  C a tan ia  n e l  251.-

G. M. s U oro tea  verg .  e m a r t .  in  C e sa re a  
di Cappadoc ia .

7. G .s  R om ua ldo  d e ’d uch i  d ì R a v e n n a , a b .  
fond. d e i  C am aldo les i  m o r to  n e l  1027 in 
e tà  di a n n i  120

8. V. s. G iovann i  di M a tha ,  p r e t e  f rancese  
fo n d a to re  dei PI’ . T r in i ta r i  p e r l a  R e d e n 
z io n e  deg l i sc h ia v i ,  m. i n U o m a  nel  1213.

9 S s. Zosimo ele t to  p a p a  n e l  417 e m or to  
ne l  418. S A pollon ia  v. e m . in A les 
s a n d r ia  d ’Egitto nel  249. F r a  gli altri  
suppliz i  le fu rono  rotti  i d e n t i  con  p ie t r e ,  

f  10 D om . d i Q u in q u a g e s im a  L ’invenzione

d e i  c o rp i  de i  Ss. MM S o lu to re ,  A v v e n 
to re  ed  O ttav io  nel 398

11. L. l beati  se l le  fonda to r i  d e l l ’o r d in e  d e i  
S e rv i  di Maria  A d d o lo ra ta  n e l  1233.

12. M s Sco las t ica  ve rg  m o n a c a ,  so re l la  di 
s. B e n e d e t to  ne l  512.11 c u o r  suo e r a  tu t to  
a m o r  di Dio

13. M le Sacrfi Ceneri. S. G re g o r io  11 e le t to  
papa  nel  714 e  m o r to  ne l  731. C o m in c ia  
i l  d ig iu n o  q u a re s im a le .

14. G s. V a len t ino  p r e t e  e  m a r t i r e  n e l  270.
15 V s. Elìsio n ia r t  sul p r in c ip io  d e l  iv  s e 

colo  in S a i 'degna  L avorò  m ol lo  p e r  c o n 
ver t i r la  al c r i s t i a n e s im o .

IC. S. s G re g o r io  X e le t to  p a p a  ne l  1271, 
m o r i  ne l  1276. C e le b rò  un  c o n c i l io  a  
L ione .  R iu n ì  i G rec i  a lla  C h iesa  L a t ina .

1. 17. D om . I  d i Q u a resim a . Il b. Alessio Fai  - 
c o n ie r i  S e rv i ta ,  m o r to  ne l  i S I O i n e t à  di 
a n n i  1 tu.

18. L. s S im e o n e  p a t r ia r .  di G e r u s a l e m m e ,  
m ar i ,  nel  108 in e tà  di a n n i  120

19. M. s B e a t r ic e  ve rg  , m o n a c a  C er tos ina .  
S t im ò  m eg l io  p i a c e l e  a Dio solo.

20. M. T em p o ra . S. L e o n e  d i  C a ta n ia  in  S i
c ilia,  vesc. di Le ta .

21. G. s M ass im iano  vesc .  d i  V erce l l i ,  ivi_ 
m o r to  verso  il 480. '

22. \ .  T em p o ra  S. M a rg a r i ta  da  C o r to n a  p e 
n i te n te ,  m o r ta  n e l  1297. C o n o b b e  il S i 
g n o re  e  l’a m ò .  D e s id e ra v a  aver lo  c o n o 
sc iu to  p r im a .

23. S. T em p O ra .S . P i e r  D a m ia n o  ca rd in .  e 
dott .  di S. C h iesa ,  m o r to  n e l  1072.

f. 24. D o m en ica  I L  S. L d i lb e r to  r e  d i  K en t
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i iell’ln g h i l t e r r a ,  co n v e r l i lo  al la  fede  n e l 
l’a nno  (513.

35. L. s. M a n ia  apos to lo  susliltyHo a  G iuda  
tr a d i lo re  n e l la  n o v e n a  d e l la  l’e n le c o s le  
ne l  C e n aco lo  e  p r e s e n te  Maria SS.

2G. M. s. A lessandro  pa lr .  d ’A Ìessan d r ia  di 
'  Kgillo verso  il 340.

27. M. s. Felipe 111, e le t to  p a p a  nel  52(i, 
m o r i  nei 530, fu p roz io  di S G reg o r io  M.

98. G s. Uonaano ab a te  e d  insli t,  di Monaci  
verso  il 570 n o n  lu ng i  da Lione.

Ul. Q. i l  2 a  o re  10, m. 99 m a tt.
L. N . (li febb. i l  ^  a ore  8, m . 35 sera .
P  Q. i l  18 a ore  0, m. 50 m a tt.
L . P. i l  25 a ore  5, m  13 m a tt.

A r ie te .

T
M A R Z O .

1, Y. s. A lb ino  Spag n u o lo  vesc. di V ercel l i
ne l  550.

9. S. s. S im p lic io .  Fu  e le t to  p a p a  n e l  4C7 e  
e  m o r ì  n e l  483.

3. Oom. I I I .  S. Lucio  1, p a p a  n e l  953 e 
m o r ì  ne l  957, m n e l la  p e r s e c u z io n e  di 
Y aler iauo .

4. L. b. U m b e r to  I H  c o n te  di S avo ia ,  m .  
ne l  1188.

5. M. s. C asim iro  Gglio di u n  r e  di P o lo n ia  
n e l  1484.

6. M. s. Cir i l lo  g e n e r a l e  dei  C a rm e l i ta n i  
ne l  1230.

7. G. s. T o m m a s o  d e ’Conti  d ’A q u ino  do t t .  
d i  S. (Chiesa d e t to  l ’A ngel ico  n e l  1274.

8. V. s. G iovann i  di Dio fo n d a to re  d e ’l’i ’. 
S p e d a l ie r i  nel 1540.

9. S s. F ra n c e s c a  R o m a n a  ved. ,  fo n d a t r ice  
d e l le  O b la te  nel 1440.

10. D om . I I ' ’. S. Z accar ia  1 e le t to  p a p a  n e l  
741,  m o r ì  ne l  752.

11. L. s. C a te r in a  d a  B ologna ,  ver. C lar issa ,  
n e l  1403.

12. M. s. G re g o r io  M agno 1, e le t to  p a p a  nel  
590, m o r ì  ne l  C04. M andò  m o l t i  p r e 
d ica to r i  in In g h i l t e r r a .

13. M. s. Eufrosia  di C o s tan t inopo l i  so l i ta r ia  
ne l la  T e b a id e  verso  il 400.

14. G. s. M atilde  r e g in a  d ’A llem agna  n e l 
l’a n n o  968. C e rcò  u n  re g n o  m ig l io re .

15. V. s. L o n g in o  so lda to  m .  e si c r e d e  
que l lo  ch e  ferì  di la n c ia  il S a lv a to re  
m o r to  in su l la  c roce .

10. ,S. s. G e l t ru d e  d u c h e s sa  v e rg in e ,  m o n a c a  
nel  C59. Sce lse  il  più n ob i le  sposo  c h e  
è  G esù  Cristo. '

17. D om . d i  P assione. S . P a t r iz io  p r im o  v. 
d ’I r la n d a ,  m o r to  n e l  491 in  e tà  di 122 
ann i .

18. L. s. G a b r ie le  A rc a n g e lo  c h e  a n n u n z iò  
a  Zaccar ia  la  nasc i ta  dì s. G io v an n i  B. 
e  l ’in c a rn a z io n e  a  Maria  SS.
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20.
21.

a .

'ìX  

f 24. 

•25.

96

27.

28. 

29,

30 

f. 31

32
M. s. G i a s e p p e  sposo di M. V.
M. b. G iovann i  Dural i  ila P a rm a  g e 
n e ra le  dei  F ra n c e sc a n i  ne l  1289.
G s. Benei le l lo  al) f o n d a to re  d e ’ino -  
nacl d ’O c c id e n le  nel  54:V 
V. Li se t te  do lor i  d i  M V., festa di d i 
vozione p e r  o;,ni buo n  c r i s l ian o  
t». s. V e re m o n d o  A rborio ,  V erce l lese ,  
vesc. d ’iv rea  v e r so  11 1020.
J)nm . delle P a lm e  S. Bernolfo vescovo 
d ’Asli. m a r t i r e  c i rca  il 519
I., L’annun/. io  d e i r i n e a rn a z io n e  fatto a 
M. V. d a l l ’A rcan g e lo  G a b r ie le  l ’an n o  
del m o n d o  4000.
M. s. S isto  n i ,  e le t to  p a p a  n e l  432, 
m o r i  nel  440.
M s. G iovann i  il s i lenz ioso  , m o n a c o  
ne l l 'E iii t to  verso  il 490 
G s. C o n t r a n n o  r e  d i  F ra n c ia  in B or-  
f;ogna nel  593. .
V. s. C o n o id e  g e n e ra lo  de i  C a rm e l i tan i  
ne l la  Pa les t ina  n e l  I l 8 8 ,  m o r to  in e tà  
di a n n i  115 ,. . .
S. Il b. A m e d e o  IX d u c a  d i  Savoia  n e l 
l’a n n o  I472.

. D om . d i  P a sq u a  d iH isu rre z io n e  a tJV . i .  
G C. t r e  g io rn i  dop o  la sua  m o r te .
S .B a lb in a  n u b i le  r o m a n a  v e rg in e ,  c i r c a  
il 110.

VI Q. i l  3 a  ore  1 m. 46 sera .
L. N . d i m a r . ( i l i o  ore  2, m. 8 sera. 
IK Q. i l  19 a ore  0, m . 2 sera .
L . P. i l  20 tt o re  2, m . 45 sera.

T oro .

A P R I L E .

1. !.. s. S isto  I , e l e t to  p a p a  nel  132, m o r ì  
m a r t i r e  noU ’a n n o  142 s o t to  l ’i m p e r a t o r e  
T ra ia n o .

'2 .  M. s. F ra n c e s c o  d a  Pao la  n e l l a  C a la b r .  
fo n d a to re  de i  M in im i,  m o r to  in  e tà  di 
a n n i  91 nel  v e n e rd ì  s a n to  d e l  1507.

S. AI. s. Volp iano  di T iro  m .,  fu cuci to  in  
un  sacco  con  un  c a n e  e d  u n  a s p id e  e 
cosi g e t t a to  jn  m are .

4. G. s I s ido ro  a re .  di S iv ig l ia  e  do t t .  d i 
S C h iesa  ne l  636. G r a n d e  o r n a m e n t o  
d e l l a  C h ie s a  di S p ag n a .

5. V. s. V incenzo  F e r r e r i  di V a le n z a  in 
Ispagna,  d o m e n ic a n o ,  m o r to  nel  1419.

6. S. s. C e le s t in o  I, e l e t to  p a p a  n e l  423, 
m o r ì  ne l  432. R a d u n ò  il coDcil io  d ’E -  
feso  p e r  d i f e n d e re  l ’o n o r e  d e l la  G ra n  
M a d re  di Dio.

7. D om . in  A lb is .  S. E g e s ip p o  s c r i l l o r e  
di s to r ia  ecc les ias t ica  “verso  l ’a n .  130.

8. L. s. A lb e r to  v e s c o v q ^  V e rc e l l i ,  l e -  
fi is latore  d e ’C a r m e l ì t , m o r to  ne l  121 4 .

9. M. s. Maria  Ei^iziaca v e r so  il 4 j O G r a n  
p e c c a t r i c e  p r im a ,  poi g r a n  p e n i t e n t e .

10. M. b. A n ton io  N e iro l l i  di I t ivoli ,  d o m .  
m o r to  m a n .  in T u n is i  ne l  1460.

11. G. s. L eo n e  Alagno I, e l e t to  p a p a  n e l
I l  G a ìa n lu o v io .  3

33



:a

440, fu dott .  di S. C h iesa  e  m o r ì  ne!  461. 
F e rm ò  Attila  r e  de i  B a rb a r i  e  lo in d u sse  
a la sc ia re  l ’Italia .

12. V. s. G iu l io  I , e le t to  p a p a  ne l  336 o m.
' n e l  352. S o s t e n n e  g r a n d i  travag l i  p e r

la d ifesa d e l la  fede  c o n t r o  gli e re t ic i  
a r ian i .

13. S. s. G iust ino  filosofo e  m a r t .  ve rso  il 
166 F e c e  d u e  be l l i s s im e  apologie  del la  
r e l ig ione  e  le m a n d ò  agli  im p era to r i .

f. 14. D om . II . Ss. T ibu rz io  e  V a le r i a n o . f r .  
ro m .  n e l  229 in R o m a ;  u n o  cogna to  e  
l ’a l t ro  m a r i to  di s. Ceci lia.

15. L. Ss. Pasilissa  e d  A nas tas ia  gen t i ldon .  
r o m a n e ,  d isc epo le  d eg l i  apos to li  e  m ar t .  
n e l  60.

16. M. s. T o r ib io  Becuti  to r in e s e  vose , di 
A s te rg a  in I sp a g n a  ove m e r i  n e l  460.

17. M. s. A n ice to  e le t to  p a p a  nel  167 m or i  
m a r t i r e  n e l  175 so t to  M arco  Aur.

18. G. s, A po l lo n io  m .  s e n a to re  ro m an o ;  
lesse  i a  s e n a to  il r e n d ic o n to  di sua  fede.

19. V. g. L e o n e  IX  e le t to  p a p a  ne l  1048 , 
m o r ì  n e l  1054.

20. S. s. A gnese  d a  M onte  P u lc ia n o  verg .  
m a r t .  n e l  130’ì»

f 21, D om . I I I .  S. A n s e lm o  d ’A os ta  dott .  di 
S. C h iesa ,  a r c . d i C a n t o r b c r i r a .  n e l  1109.

22. L. Ss. S o fs ro  e  Caio  pap i  r am .,  il p r im o  
e le t to  n e l  175 e  raar t i r iz .  n e l  l 7 9 s o l t o  
A ure l iano ,  l ’a l t r o  e le t to  nel 383 e  m art .  
ne l  2 %  sotto  Dioclez iano.

23 M. s. G iorg io  m ar i ,  n e l  303 , fu ve ro  
so lda to  di Cristo .

24. M. s. F e d e le  da  S ig ra a r in g a  capp u cc in o

oO
p ro to ra a r l i r c  d e l l a  S. C o n g re g a z io n e  de 
p ro p a g a n d a  fide  ne l  1622.

25. G. s. M arco  s e c o n d o  E v a n g e l i s ta  nel 68. 
G o v e rn ò  la C hiesa  d ’A lessi indr ia  d ’E 
gitto.

20. V. Ss Cleto e M a rce ll ino  pap i  m a r t i r i ,  
il p r im o  nel  93 nella s e c o n d a  p e r s e c u 
z io n e ;  l’a l t ro  nel 304’ sotto  Dioclez iano.

i l .  S. 6. A nas tas io  I ,  e l e t to  p a p a  n e l  398, 
m o r ì  ne l  402 Poco  dop o  sua  m o r te  fu 
H om a dai  Goti p re sa  e  rov ina la .

i!8. V o m  IF .  S. Vitale  cav. m i la n e s e ,  p a 
d re  dei Ss G ervas io  e (’rotasio .

29. L. s. P ie t ro  v e ro n e se ,  d o m e n ic a n o ,  m. 
in Milano nel  1252

30. M s. C a te r in a  d a  S ien a  v erg . ,  d o m e 
n ic a n a  nel 1380, fu fedele  a l  suo  G esù.

I H. Q. i l  2 a ore  6, ni 55 m a tt.
l,. N . d i a p r . i l  IO a ore  7, m. 20 m a l.
/ '. Q. i l  18 a  ore  7, m. IO m a tt.
L . P. il  24 a  ore  10, m . 53 sera .

G em in i.

K.
M A G G I O .

I. M. Ss. F il ippo e G iaco m o  m i n o r e ,  a p o 
stoli , il p r im o  crocifisso e lap ida to ,  m . 
in G en ipo l i  : il s e c o n d o  fu p r e c ip i t a to  
d a l  t e m p io  di G e r u s a l e m m e .
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t.

f. 5. 

6.

7.

8.

T 9. 

10. 
11. 

f. 12.

13.

14

15.

G. s. A tanas io  pa tr .  di A lessandr ia  e 
dott . g r e c o ,  m o r to  n e l  371 , fu d o l io ,  
a c c o r to  e  coragg ioso  d i fenso re  della  fede. 
V. I n v e n z io n e  ossia il p rod ig ioso  sco -  
p r lm e n tu  de l  sac ro  l eg n o  d e l la  S. C roce  
in  G e r u s a l e m m e  n e l  326 p e r  o p e ra  d e l  
s. vesc .  M acar io  e  d is .  E le na  m a d r e  dol- 
l’i rnpera t .  C os tan t ino .
S. SS. S in d o n e  in cui f'J involto  il c o rp o  
di Gesù  q u a n d o  fu d epos lo  dal la  C roce  
e  collocato  n e l  sepo lc ro .
D o m  K  s. f i o  V del  Bosco presso  A les 
s a n d r ia  in  l‘ie in o n te ,  p ap a ,  1572.
L. ^ o ^ a z io n i .  M artir io  d i s  G io v a n n i  E .,  
avan t i  la p o r ta  la tina nel 95.
M. Rog. s. S tan is lao  m a r t i r e ,  vescovo  di 
C racov ia  n e l  1070.
M. R og. A p par iz ione  di s. M iche le  Are.  
se gu i ta  nel  491 sul m o n te  G a r g a n o  nel  
r e g n o  di Napoli.
G. A scen s io n e  d i N  S. G. C. S. G reg o r io  
Nazianzeno  pa t r .  di Coslant . nel  391.
V. s. A n to n in o  vesc  di F i r e n z e ;  e r a  s a 
p ien t iss im o  a d a r  consigli.
S. s. A les san d ro  I, e le t to  p a p a  n e l l ’anno  
121, m o r ì  m a r t .  132 so tto  T ra ia n o .
D om  f r a  l ’O tlava . Ss. N ereo  e d  A c h i l 
leo f r . , e  s. P a n c ra z io  m m .,  i du e  p r im i  
in  R o m a e l r c a i l  120, l’a l t ro  so t to  Dio- 
i l e z ia n o .
L . s. B e n e d e t to ,  fu e le t to  p a p a  nel  1574 
e  m o r ì  nel 1578.
M. s. P asqua le  1, fu e le t to  p a p a  nel 817 
e  m or ì  ncH'824.
M. s. I s id o ro  ag r ico l to re  n e l l a  S p a -

g n a  nel  1130. CoU’am iU à se p p e  g u a d a 
g nars i  un  teso ro  in cielo.

10. G. s. G iovann i  N e p o m u c e n o  m a r t .  del 
s igillo s a c ra m e n ta lo  d e l la  c o n fess io n e  in 
Boemi.i ,

17. V s. Pasq u a le  Baylon m in  o ss e rv a n te ,  
S p ag n u o lo ,  ne l  1592. Fu  d ivo t iss im o del  
SS. S a c ra m e n to .

18. S. f ' i q i l , d ig iu n o . S. F e l ic e  da  C a n ta -  
llcio, fr. C a p p u cc in o  n e l  1587; fu s e m 
plice e p r u d e n te  s e c o n d o  il van g e lo

19. U(im d i  Pentecoste. S  P i e t ro C e ie s t i n o  V, 
e le l to  [lapa nel 1294, dopo  pochi m es i  
r in u n c iò  al p o n i i t ìca to  p e r  s e rv i r e  Iddio  
n e l la  so l i tud ine .

20. L s. B e rn a rd in o  da  S ie n a ,  m in  osserv. 
n e l  1444. fu g r a n d e  a m a n te  di G. e  M.

21. M s E le na  reg in a ,  m a d r e  d e i r im p e ra t .  
C os tan t ino

22. M Tem p d 'e s ta te , d ig  S G iu l ia  verg, 
crocifissa in C ors ica  noi  442 E h b e  la 
g lo r ia  d ’im i ta re  il r e  dei  d o lo r i , s u o  sposo  
c e le s te

23. G s V incenzo  di L e r in o  sc r i t to re  eccl .  
nel 450

24. V T  d'.g La SS . V e re in e  col t i l o h  hen  
m e r i ta to  A nsll ia tr ice  d e ’cr is t ian i ,  A u x i -  
l iu m  c h r is tia n o ru m

25. S. T. d ig  S. Maria  M a d d a len a  d e ’Pazzi ,  
c a rm e l i t a n a .  F io re n t in a  1607 ; e s G r e 
gor io  VII P C.,  e le t to  p a p a  nel  1073 e 
m o r to  nel 1085

96. D om . I. dopo Pent. L a  SS  T r in i tà .  S .V i-  
l ippo  Neri, Fior. ,  in s t i tu lo re  d e i  p r e t i  
deU’O ra to r io ,n e l  1595.
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97 L. s. G iovanni 1, d e l l o  p a p a  n e l  523, in. 

nel 530 in R a v e n n a  sotio T eodorico .
98. M. s. G e r m a n o  vesc. di Parlai  ne l  578, e 

s I.Vbano I, p a p a  e le t to  ne l  920 e  m a r 
tirizzalo nel  933.

99. M. s. T eo d o s ia  m a d r e  di s. P rocop io  c
19 a l t r e  m a t ro n e  m m .  so tto  Diocleziano. 
S. Honifacio IV, p a p a  e le t to  nel  008 e m. 
nel 015.

t  30. G. .M. Corpo del S ig n o re . S. F e l ice  I, 
e le t to  p apa  n e l  979, m or i  m a r t .  nel 275 
so tto  A u re l ian o  im p e ra to re ,

31. V. s. P e t ro n i l la  verg. r o m a n a  n e l  81, li- 
gl ia  di s. P ie t ro  apost.

UH. Q. i l  1 a  (ire 8, m. 2 sera.
L N . d i m ag . i l  9 a  ore  i l ,  m. 38 te r a .
I‘. Q. li  17 a  ore  4, m. 33 sera .
L. /*. i l  94 a  ore  0, m . 30 m a l.
U. Q. i l  31 o  ore  10, m . 56 m a l.

G ran ch io .

J S

G I U G N O .
1. S. Festa d i  M . SS. de lle  G ra n e .  S. Eleii- 

te r io  e le t to  p apa  nel  179, m o r to  nel  194.
2. O om  I I  dopo P eni. S. M a rce ll ino  p r e l e  

m a r i  i n R o m a  c irca  il 3 0 4 ,e s . E u g e n i e ! ,  
e le t to  p a p a  nel  654 e  m o r to  nel  657.

r.o
3 . L. s. C lo tide  r e g in a  di F ra n c ia  v e r so  il 

537, con v e r t ì  suo  m a r i to  r e  C lo d o v e o  
alla  fecle cattol ica.

4. M. s. F ra n c e sc o  C a racc io lo  fo n d a to re  
dei  C hier ic i  Reg .  m in o r i ,  1588

5 M. s. Bonifacio  vesc.  e  m a r i ,  n e l  755, fu 
apost .  d e i  F rison i .

0 . .G .  O ttava  d e l C orpus D o m in i. L ’in s igne  
m ira c o lo  del  SS .  S a c ra m e n to  av v e n u to  
in T o r in o  n e l  1453.

7. V. F esta  del SS  C uore d i  Gesù. S. N o r 
b e r to  a re .  di M ag d eb n rg o  n e l l ’an. 1134. 
S p rezzò  la sua  g r a n d e  n o b i l tà  p e r  l ’u 
m il tà  d e l la  c roce .

8. S. s. M ed ard o  vesc. di Noyon in  F ra n c ia  
nel  545.

f 9. D o m . ss P r im o  e  F e l ic ian o  frat. m m .  a 
R o m a  nel  287 so t to  D ioc lez iano  e  M a s
sim iano .

10. L .s .  M a rg h e r i ta  r e g .  di S cozia  n e l  1097. 
Dava lu t to  ai p o v e r i  c o m e  p e r  p re s ta r lo  
a  G. C. e  cosi d iv e n n e  r ic c a  in  cielo.

11. M. s. D a rn ab a  apost .  u n o  dei  72 d iscepo l i  
del  S ig n o re ,  m a r t i r iz z a to  in C ip ro  c i r ca  
il 70.

19. M s. L e o n e  111 e le t to  p a p a  n e l  795 movi 
n e l  816.

13. G. s. A n to n io  da  Pad o v a ,  f ra te  n e l  1231. 
G r a n 'p r e d i c a t o r e  e d  o p e r a to r  di m i r a 
coli.

14. V. s. Basilio  Magno do t t .  g r e c o  e  vesc. 
dì C e sa re a  nel  363. G ra n  dott .  e  p en l t .

15. S. ss. V ito  e  M odesto  m a r i ,  n e l  300 so tto  
D ioclez iano.

1. Hi />o»w. S. F ra n c e sc o  R eg is  n e l  1640.



17. L. h Paolo B u ra l i  d ’Arezzo, a rc ivescovo  
di > ap o l i .

18. M s. S i lverlo ,  fu ele t to  p a p a  n e l  536 e 
in. nel 540 l’e r  p ia c e re  a Uio d isp rezzo  
q u a n to  il m o n d o  gli p ro m e l le v a

19. M. s  G iu l iana  F a lco n ie r i  da  F i re n z e ,  v., 
ne l  1242.

20. G. In v enz ione  d e l la  m ira co lo sa  imnna-  
g in e  d e l la  B. V. d e l la  C onso la ta  in  T o 
rino  nel  1 104.

21. V s Luigi G onzaga ,  p n l ro n o  e  m odel lo  
d e l la  G io v e n lù ,  m o r to  nel  1575.

22. S f ' i g i l .  d ig . s. P ao l ino  vtssc, di Nola 
nel 4.Ì1 Si fece pover iss imo, e  (ini di 
m e t t e r e  s>i s le s ‘o in se rv i tù  inv ece  del 
fìiiiio dì u n a  veiluva

f. 23. U om  s E d i l t iu d e  r eg in a  d ’In eh i l te r rn  
nel  689 l.a vir tù  è la vera  grai idcz. 'a  

t  2 4 . .li N a t i t i l à d i  s G ù iv an n i  .B., p re c u rs .  
delVIe^^sia Suo p a d re  r i e b b e  la loquela 
p e r  b e n e d i r e  Iddio.

25. M. s Alassimo vescovo di T o r in o  c irca
il 375 G ra n  do l l r ina  e  g i a n  p ie tà  il r e 
s e ro  l ’o n o r e  del  suo seco lo

26. M ss G iovanni  e  P ao lo  m a r t i r i  a R om a  
nel  363, sotto  l’apos ta ta  G iu l ian o  i m 
p e r a to re

27. G. s. Ladislao r e  d ’U n g h er ia  m o r to  n e l 
l ’a n n o  1195

28 V y i g i l  dig. s L eo n e  II,  fu e le t to  papa  
nel  662 e m o r to  nel  683. Fu m olto  dotlo 
e  bu o n  m usico  

t  99. S. ss. P ie tro  e Pao lo  a p  e  m in  a R om a 
sotto K e ro n e .  P ie t ro  crocifisso col  c a p o  
in  giù,  e  P a o lo  d ecap i ta to .

40
f  30. D om . C o m m e m .  di s. Pao lo  A rrivò  tai di 

m a  g u a d a g n ò  co l  suo  a r d o r e  le p r im e  
p a lm e .

L . N . d i g iu g n o  li  8 o  ore  2, m. 8 sera .
P. Q. i l  15 a  ore  IO, m. 46 sera .
L . P. i l  22 a  ore  2, m  53 sera .
Ult. Q. i l  30 a  ore  3, m. 11 m a t.
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Leone.

a

L U G L I O .
1. L. s. Pao lo  1, fu e le t to  p a p a  n e l  757 e 

m o r ì  ne l  767
2. M. La visitriz di M SS a s  E lisabet ta .  

Fu la SS. V erg in e  c h e  p e n s ò  a far  t an ta  
g razia  a sua  cugina .

3. M. s L an fran co  dì N ovara  a r e .  di Con- 
t o rb e r ì  nel 1039

4. G s. T e o b a ld o  g a rzo n e  ca lzo la io ,  na to  
a  Vico p re sso  M ondovi e  m o r to  in  A lba  
nel  115

5. V. s. Zoe m. moglie  d e l  m . s  N icos tra to  
so tto  Diocleziano.

6 S s. D o m en ica  v e rg in e  e m a r t  Fu r i 
sp e t ta ta  d idle s tesse  bes t ie  feroci.

7. D om  s. B e n e d e t to  XI e le t to  p apa  nel  
1033 m o r i  n e l  1044.



8. L. s, E lisabetta  r e g in a  di P o r to g a l lo ,  
nel 1336.

9. M. s. S im m a c o  fu ele t to  p a p a  nel  498 e 
m o r ì  nel 514. F u  b e rsag l io  degli  E retic i .

IO. M. Li 7 frat.  G ia n n a ro ,  F ilus ,  F il ippo,  
S i lvano ,  A lessan d ro ,  V ita le  e Marziale, 
figli di s. Felic i ta  m m .  in R o m a  nel  150.

11 G. s. r i o  I, e le t to  papa  n e l  158, m or ì  
m ar t .  n e l  107 sotto  Marco A ure i .  A nton.

12 V. s. G iovanni  G u a lb e r to  ab .  f io ren t in o ,  
m o r to  n e l  1073. C om inc iò  d a l  p e r d o n a r e  
u n  n em ico .

13. S. s. A nac le to  a te n ie se  e le t to  p a p a  n e l 
l’a n n o  103, m o r ì  m ar i ,  n e l  113. 

f 14. J)om  s. B o n a v e n tu ra  ca rd in a le ,  vesc. 
d ’Albano, dott.  d i S. C hiesa  nel  1274. Fu 
g ran  d ivoto  di M. SS.

lò. L. s. C am il lo  di Lellis  f o n d a to re  de i  Mi
nistr i  degli  in fe rm i  n e l  1614.

IC. M. La s o le n n e  c o m m e m o r a z .  di M. Ver.  
de l  C a rm elo ,  C redesi la  p r im a  Società  
a d  o n o re  d i  M. SS.

17. M. s. Alessio pe l legr ino  r o m a n o  n e l  417 
e s. L e o n e  IV, e le t to  p a p a  l’a n n o  847 
e  m o r to  n e l l ’855.

18 G s, S inforosa  e  s e t te  suoi  figli m m .  a 
Tivoli  noi 190. Gli e d u c ò  p e r  q u e l  Dio 
ch e  glieli  aveva  dati .

19. V. s. V incenzo  d e ’Paoli fond dei  pre t i  
della  Missione m o r to  in  Parig i  n e l  1660.

20 S. s. G i ro la m o  E m il iano  fo n d a to re  dei 
' Som asch i  nel  1528. G. C. r a c c o m a n d a  

la c u ra  de i  g iovanetti ,  
f. 21. Dom. s. P ra s s ed e  verg. d isccpo la  degli  

A p . ,m .“ ne l  107. La ve ra  virtù  è m o d e s ìa .
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33. L. s. M aria  M a d d a le n a  p e n i t e n te ,  l 'a  
co ragg io  ai g r a n d i  p ecca to r i .

23. M. s. A po l l inare  d isc ep o lo  di s. P ie t ro  
p r im o  vesc. di R a v e n n a  m o r to  ne l  120.

24. M. 8. C r is i ina  verg. d ’a n n i  11, m ar t i r .  
in  T iro  da  suo p a d r e  U rb an o  c h e  e r a  
G en t i le .  Ubbid ì  p iù  a  Dio c h e  agli  u o 
mini .

25. G. s. G iaco m o  m a g g io r e ,  ap .  F u  d e 
colla lo  da  E ro d e  A gr ippa .  È .v e n e ra to  
sp e c ia lm e n te  in Gall iz ia  n e l la  Sp ag n a .  •

2(i. V. s. A n n a  m a d r e  di M. V. P ro te g g o  
i g e n i to r i  c h e  in t e n d o n o  d a r  figli a  Dio 
fedeli .

27. S. s. P a n ta le o n e  m e d ic o ,  m o r to  i n N i -  
c o m e d ia  ne l  305. S a p e v a  c o n o s c e r e  ed  
o n o r a r e  n e l l ’u o m o  l’im m a g in e  di Dio. 

f 28. D om . s. V i t to re  1, e le t to  p a p a  n e l  194, 
m o r ì  m a r i ,  n e l  203 sot to  l’im p .  S ev e ro ,
S. In n o c e n z o  d ’Alba n e l  M onfe r ra to ,  C, 
F u  e le t to  p a p a  nel  402 e  m o r i  n e l  417.

29. L. s. M aria  c h e  a lloggiò in sua  casa  G .C .  
Q u a n t a  fai al p ro ss im o  p e r  a m o r  di Dio,
lo fai a  G. C.

30. M. s. F e l ice  I I , e l e t to  p a p a  n e l  483 , 
m o r ì  n e l  492. •

31. M. s. Ignaz io  di L o io lafond .  d e l l a  C om p.  
di G esù  ne l  1556. C e rcav a  solo la m a g 
gio r  g lor ia  di Dio. ‘

A, N . d i lu g lio  ti S a  ore  2, m . 4. 
I‘ Q. i l  !5 a  ore  3 m in .  18 m a lt.
L  P. i l  22 a  ore  0, ni. 38 m a li .
UU. Q i l  29 a ore  8, m in . 22 sera .



te r g in e .

A G O S T O .

1. G. s. P ie t ro  in vincoli  ne l  44. T u t t a l a  
Chiesa  p r eg av a  pel suo capo.

2. V. La M adonna degli  A ngel i  e  dei 
_ Soccorso ,  e s  S tefano  papa ,  e le t to  n e l 
' l ’a n n o  257 e  mailirÌ7.z noi 2ii0 so tto

V a le n a n o  imp.
3. S, La m ira co lo sa  i n v e n z io n e  dol c o rp o  

di s S te fano  p ro to m a r l i ru  nel 415
f. 4. U om . s D om en ico  fondai,  d e l l ’o rd in e  

dei  P re d ica to r i  nel  1221. Fra  le a l t re  coso 
fe'-.e co n o s ce re  e  ili latò la d ivoz ione  del  
Rosar io .

5. L. La i led icazione del la  Basil ica dì M. V. 
d e l la  del la  Neve in R o m a  nel  366.

6. M La t r a n s f ig u ra z io n e  di G sul m o n te  
T a b o r r e .  F e ’ v e d e re  sua g lo r ia  a t r e  Ap. 
P ie tro ,  G iacom o e  G iovanni

7. M s G a e ta n o  fond. dei T e a t in i  n e l 
l 'an n o  1517. Insegnò  a vivere di sola 
p rovv idènza  a m o d o  degli Apostoli .

8. G s Ciriaco d iaco n o  e d  f l lr i  c o m p a 
gni m ar t ir iz  in R o m a  nel  303. S Sisto ] l , 
fu e le t to  papa  n e l  269 e  m o r ì  m a r t i r e
il 6 agosto  nel 2 8 1.

9. V. s. Alfonso Maria  d e ’L iguor i ,  vesc. di 
S. Agata  m o r to  nel 1787 e  canon izza to  
n e l  1839 Volle i n n a m o r a r e  lutti  p e r  
G e s ù  e p e r  Maria .

4 4
10. S. s. L o re n z o  a rc id ia c o n o  m .  a  R o m a  

nel  361 sotto  V ale r ìano .  I  suoi  t e s o r i  
e r a n o  i pover i ,  

f. 1 ). D om . B L udovica  di S av o ia  v e d . ,  m o r .  
ne l  1 5 03 ,  pose  il m o n d o  soltc  i p ied i  
p e r  se rv i r  m eg l io  a  Dio.

12 L. s. C h ia r a  d ’Assisi ver . ,  fondai ,  d e l le  
C la r isse  nel 1259.

i3. M. s. O rm isd a  p a p a  e le t to  nel  514 m o r to  
n e l  523. T u l to  è  v an i tà  fu o rch é  a m a r e  
Iddio ed  a  luì solo se rv ire .

14 M. d ig  s. Euseb io  p r e t e ,  m ar .  in  
R o m a  so t to  C os tanzo  im p e r a i ,  a r ian o ,  

t  15. G. A ssu n z io n e  d i  M  y .  a l  c ie lo , c i rca  
d o d ic i  a n n i  do p o  l’asceos .  d e l  suo  G esù .

16. V. s. R o c co  p r inc .  di M o m p e ll ie r i ,  ivi 
m o r to  nel  1327, p ro te t l .  c o n t ro  la pes te .

17. S. s. G iac in to  conf .  in P o lon ia ,  d o m e 
n ic a n o  1257. E ra  nob i le  di n asc i ta ,  p iù  
nob i le  p e r  virtù.

f. 18. D om . s G io ach in o  p a d r e  d i  M SS. I n 
s e g n a  c o m e  a b b ia n o  a r e g o la r s i  i .con>  
iugati .

19. L. s. Giulio  s e n a to r e  in  R o m a ,  m a r t i r e  
sotto  l ’im p e r a l .  C om m odo .

20. M s. B e rn a r d o  ab .  di C h ia rav a l le ,  dott . 
di S. C h iesa  1 1 5 3 ,  g u a d a g n ò  a  Dio i 
suoi sedu t to r i .

21. M s. G io v an n a  F ra n c e s c a  di C h a n ta l ,  
fond.  d e l le  m o n a c h e  d e l la  V is i taz ione ,  
m o r ta  ne l  1641.

22. G. s. Ip p o l i to  vesc. m a r i ,  so t to  A les -  
s a n d r o ì n  R o m a  v e r s o l a  m e tà  d e l  see  ii i .

23. V. s. F il ippo Benizzì g e n e r a l e  de l l ’o r 
d ine  dei  S e rv i  di M aria ,  raor .  n e i  1285.
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24. S. s. l ia r td io m eo  A p . , scorticiilo  vivo 
ed  a l  (ino d eco l la to  n e lP A rm e n ia  m ag -  
L'iorc.

I 2 j  O om. F esta  del S a c ra tis i . Cuore d i M . 
S. Luigi IX re  (li F ra n c ia ,  m o r lo  a T u 
nisi ne l  1270. Slinfiava p iù  il suo  ba l -  
Icsiino c h e  la sua  potenza .

9('i L s S e c o n d o  del la  leg ione  Teb .  m ar i ,  
nel 303, e s Zefl ìr ino e le t to  p a p a  n e l 
l’a n n o  203 e  inar t .  ne l  221 d u r a n t e  la 
te rza  p e r sec u z io n e .

• n .  SI. s. G iu se p p e  C a la sanz io  S pagn  , fon 
d a to r e  d e l le  S cu o le  pie nel  1617. Se 
n o n j i i  f a re m o  co m e  i fanciull i  non ci 
s a lv e re m o .

28. M. 8. Agostino  vesc.  d ’Ip p o n a  e  dott .  
di S. Chies .ì  ne l  430 Fu co n v c r t i to  da  
s A m brogio .

21). G. La deco l laz ione  di s. G iovanni  B. 
ne l  32. E ro d e  gli fè taiil iaro  la tes ta  
p e r  c o m p ia c e re  u n a  b a l l e r in a  e d  una  
m e re t r i c e .

30. V. s. Rosa  di L im a nel  r e r ù ,  n e l  IGI7. 
Noti volle mai c o n te n ta r e  se  stessa. Fè 
ogni sforzo p e r  c o n te n t a r e  G suo sposo.

31. S s. U aim ondo  t o n n a t o  de l l ’ord .  della  
M e rce d e ,  n e l  1240. Gli fu m essa  una 
s e r r a tu r a  a l le  l a b b r a  dai S a r a c e n i  af- 
l inchè  più n o n  preil icasse.

!.. N . (l’a goslo  i l  a a  0. I, m. 34 sera. 
I' Q. il 13 a 0 . 7, m. 40 m u li,
l .  t ‘. li 90 a o re  0, m . 3l sera, 
i 'i t .  Q. i l  28 a  0 . 1, m. 53 sera .
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S E T T E M B R E .
f. I D om . B. Egidio  ab . di M ona c i  in  F ra n c ia .  

Iddio  p a r la  a l  c u o re  q u a n d o  ci po n iam o  
in so l i tud ine .

2 L. s. S te fano  r e  d ’U n g h e r ia  ne l  1038. 
Im p ie gò  lo sue  a rm i  in  d ifesa  d e l l a  r e l i 
g ione

3. M. s. S e r a p ia  ver .  e  m a r i ,  in R o m a  nel- 
l ’an. 127. S u p e rò  i p iù  t e r r ib i l i  c im en t i  
de l la  sua  verg in i tà .

4. M. La b. C a te r in a  da  Rnccon ig i ,  verg., 
ne l  1547. F u  g r a n  sa n ta  s e n za  d a r s i  a 
c o n o s c e re  in  vi ta sua.

-  5. G. s. L o renzo  G ius t in ian i  p a t r .  di V e 
nezia  m or .  n e l  1450 D iede  tu t to  ai  p o 
veri per l i t io  il suo  letto.

(). V. s. S e rg io  I ,  fu e le t to  p a p a  n e l  C87
0 m o r ì  ne l  701. Chi  n o n  ha  la C h iesa  
p e r  m a d r e  noii  h a  Dio p e r  p ad re .

7. S. l ‘a t roc in io  di M. SS. nel  do in in .  d e l la
11. Casa di Savo ia  p e r  la v i t to r ia  di T o 
r in o  nel  1706. 

f. 8. U om . N a tiv ità  d i  AI. SS. ( p ro cess io n e  
g e n e ra le ) .  T u t to  il m o n d o  cat to l ico  fa 
festa p e r  la n asc i ta  di q u e s t a  n o s t r a  
ce le s te  m a d r e .

9. L. ss. G orgon io  e  D oro teo  m m .  i n Ni -  
co m e d ia  n e l  303 sotto  Diocleziano.

10. M. s. Nicola  d a  T o le n t in o  n e l  1309. Da



giovinello già si m o r t i f icav a ,  e  fe ’ s e m 
pre g ran  con to  d e l le  p r e d i c h e .

II .  M. s. l la r io  fu d e l l o  p a p a  n e l i ’an. 461 
e  m o r ì  ne l  483 Chi n o n  u b b id isc e  a l  
p a p a  n o n  è  cattolico.

12 G s G uido  ch ie r ico  di sa c re s t i a  nel  
B ra b a n te  nel  1112.

13. V. s. A m alo  ab .  in F ranc ia .  F u  uo m o  
di g r a n d e  m o r ti f ica t ione

1 i  S. L’es a l taz ione  d e l la  s. C ro ce  n e l  629. 
L’im p e ra to re  n o n  potè p o r t a r l a  f inché  
non  si vesti  da  povero, 

f Ift. D om . F esta del SS. N o m e d i M a r ia . 
N essuno  p re g ò  di c u o re  q u e s ta  G ra n  
M adre  se nza  e s s e r e  s ta to  esaudito .

lU. L. ss. C orne l io  papa  e  C ip r ia n o  vesc .  
di C artag .  m a r t i r i  11 p r im o  fu e le t to  
nel  254 e fu martir izz .  n e l  255.  La for-, 
lezza  d e l la  v ir tù  è  c o ro n a la  solo d a l la  
p e r se v e ra n z a .  . .

17. M. Le s t im m a te  di s. F r a n c e s c o  d ’Assisi 
n e l  1224.

18. M Tem p. d ’a u tu n n o , d ig iu n o  S. T o m 
m aso  da  V il lanova n e l  1555. F u  g ra n  
l im os in ie re ,  o r a  n ’è  r ipagato .

19. G. s G e n n a ro  vesc  di B enev en to  m a r i ,  
nel 302 con  al tr i  m olt i  in Pozzuolo

20. V. T em p. dh j S K us ta c rb io  m a n .  n e l 
'  l’an n o  130 a l lo m a  sotiò  T ra ia n o  im p e r .

Fu g ra n  g e n e r a l e  d ’arniala .
51, S. T e m p .d ig  S Matteo A. e d  E Scrisse 

il Vang! in  e b ra ic o ,  p r e d i rò  neU ’Eliojiia 
dove fu c o ro n a lo  del  m ar t i r io ,  

f. 22, D om. F esta  d i HI. SS. A d d a i.  M artir io  di 
s. Maurizio  cap .  d e l la  leg, te b e a ,  303.

/i8
23. L s. L ino  s u c c e s s o re  di s. P ie l ro ,  d e l .  

p a p a  nel 69 e m o r to  n e l l ’80. G. C. vive 
n e i  suo i  successo r i  i U o m a n i  P.

24. »I F esta  d i  M a r ia  SS  d e lla  M ercede. 
E lla  r i p a g a l a r g a m e n te  chi  la o n o ra  c o m e  
si d o v e

25 M s. F i rm in o  vesc .  d ’A m ie n s  e  m a r t .  
n e l  287. JNon si va in  P a ra d i s o  in  c a r 
rozza.

26. G. s. E u seb io  fu e le t to  ffapa n e l  309 e  , 
m o r i  m a r t  ne l  311. B rev e  è  il p a t i r e ,  
e t e r u o  il gioire . Ss. C ip r ia n o  e  G iust ina  
m a r t .  a M c o m e d ia  n e l  303

27. V. ss. C osm a e D a m ian o  m e d ic i  frat. , 
m a r t  n e l l ’A rab ia  n e l l ’a n n o  304. S e n z a  
la c a r i t à  n essu n  si salva.

28. S, s. V en ce s lao  r e  di B o e m ia  m a r i .  938. 
f. 29, D om . s. M ichele  A rcang .  È  l ’a n g e lo  t u 

t e la r e  di tu t ta  la ch iesa  e  ci  r a p p r e s e n t a  
l a  g iust iz ia  d i  Dio.

30. L. s, G i ro la m o  p r e t e  e d o t i  di S. C h iesa  
n e l  420. G uard a tev i  d a l le  occas ion i  del 
p ecca lo .
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L . N . 2« di agosto  i l i  a  o. 10, m . 42 te ra .
Q. li  \ \  a  0 . i , m . 40 sera.

L. P. i l  19 a  o. 2, m. 31 m a tt.
Ult. Q. i l  27 a 0 . 0, m . 54 m a tt

Il Galanluomo.
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Scorp ione.

1%
O T T O B R E .

1. M. s. R e m ig io  arciv. di R h e m s ,  m o r to  
r e i  645 Clii b e n  v ive,  b e n  m u o re .

9. IM. ss A ngeli  Custodi .  S o n o  i noslr i  più 
s icu r i  am ici ,  c o r r i s p o n d ia m o .

3 G. s ( i e r a r d o  c o n te  di N a m u r  nel 959. 
Le r icch i‘z/.e ben  usa le  va lgono  a c o m 
p r a re  il Parad iso .

4. V. s. Krancesco d ’Assisi fond. d e ’F r a n -  
cescan i  nel  1220 Si dove  e s se r  u m i le ,  
d i s in te re s sa to  e p e n i t e n le  con  G. C

5. S. sà. r iacKlo  e  C om p.  m m  in Sicilia 
verso  il 650 Bisogna e s s e r e  p r e p a ra l i  
a b e n  m o r ire .

f. 6. O om  s r . ru n o n e  di C olonia  ab  instil. 
de i  m onac i  C e r to s in i  n e l  1080 Festa d i  
M a ria  y  SS  del Jtiisario. O n o r iam o la  
S D v e n t e  con  sì be l la  d ivozione

^  L. s. Marco Hom.ino, e le t to  pupa n e l 
l’anno  336 e m or to  n e l l ’a n n o  slesso

8. M s l't 'iiifjia d ’A n l iu ch ia  p e n i l n e l  350
9. W s. I t iunini  a r e o p ag i la  vesc d ’Aleiie ,  

m or ì  nel 95
10 G s F ra n c e sc o  Borala ,  te rzo  g e n e ra le  

d e l la  C o m p a g n ia  d |  G esù  nel  1573. Si 
c o n v e r l ì  al  v e d e re  sua  r e g in a  m o r ta .

11 V. s. i’Iacidia  V e r o n e s e v e r a .  F acc iam o  
il b e n e  culle p iù  sa n te  in tenz ion i .

19. S. s. S e ra f ino  da M o n ic g ra n a ro  capp .  
laico, m o r to  nel 1604 11 l’a ra d i so  vuol 
e s se re  g u ad ag n a to  a forza , 

f. 13 D nm . s. E d o a rd o  U t  r e  d ’I n g h i l t e r r a  , 
n e l  104-2

14. L. La M a tern i tà  di M. V er  O n o r ia m o la  
da  b uon i  lìgli S Calis to 1 fu e le t to  1». 
ne l  2-iO e m or i  m ar t .  ne l  226.

15. M. s. T e re s a  d ’Avila in Isp . tgna  r i fo rm a 
tr ic e  d e l le  C a rm e l i t a n e  nel  1582, Desi
de ra v a  di p a t i r e  o di m o r i r e  p e r  G esù .

16. M. s. Gallo a b  e t'oiid. d ’u n ’A bazia  negli  
S v iz ie r i ,  m o r to  nel  646

\1  G. s. Edvige  ved. d u c h e s sa  di S les ia  
ne l la  P o lon ia  nel 1243. Le vere  vedove  
devono  e s s e r e  o n o ra le ,  d ice  s. t 'aolo.

18 V .s  Luca  Evan. Fu m e d ic o ,s c u l t ,  e piti .,  
d isc ep  d i s .  Paolo, m o r ì  ne l la  Bilinia.

19. S. s. P ie t ro  d ’A lc a n ta ra  Min 0 « s .  n e l 
l’a n n o  1562. O ra  ci d ice :  • b ea ta  p e n i 
t en za  c h e  mi acqu is tò  tan ta  g lo r ia  • 

f 20. O om  s. G iovann i  Canzio  l’o lo n e s e ,  p r  , 
m o r to  nel  I4‘73 R ice ve  dal  S ig n o re  il 
c en to  p e r  uno d e l le  su e  m ise r ico rd ie .

91. L Festa della  P a r ità  d i  M. K  Beati qu e i  
ch e  h a n n o  il c u o r  p u ro  Ss Orsola  e  C. 
verg. e  m m ,  presso  C olonia  c i rca  il 383.

22. M s Maria S a lo m e  di G e ru s a l e m m e .  
A cco m p ag n ò  la M a d d a len a  a l  ca lvar io  
p e r  d u e  g iorni.

23. M. s. Bonifacio I fu e le t to  papa  nel 413, 
m or i  ne l  423 Chi a sco l ta  il P a p a  asco l ta  
Dìo.

24. G. s. Raffaele  A rcan g e lo  A cco m p ag n ò  
T o b ia e c o l m ò  di favori q u e l la s . f a m ig l ia .
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25. V. SS. C risp ino  e  Crisp in iano  nob i l i  fr. 
R o m an i ,  m a r t .  so tlo  Diocleziano.

20. S. s, Evaris lo  fu e le t to  p apa  n e l  113 e 
m o r i  m. n e l  121 so tlo  A d r ian o  imp. 

i', 27. D om  s. F io re n z o  m ar i ,  ^ o n  s a r a  co ro 
na lo  in  Cielo  chi n o n  av rà  c o m b a t tu to  
v in lm en lf i  so p ra  la te r ra .

28. L. ss. S im o n e  e G iuda  T a d d e o  Ao. frat . 
m ar l ir iz .  in Pe r s ia  dopo a v e r  g u ad ag n a to  
m-oili al la  fede.

29. M. s. O n o ra to  vesc. di V erce l l i ,  m o r to  
n e l  415. S e rv i re  a  Dio è  un  r e g n a r e .

30. M. s S a tu rn in o  m a r i .  pa l r .  di C agliar i  
sua  patr ia .  Chi b e n  fa, b e n  trova.

31. G. V ig i l ia  d i  lu t t i  i  S a n ti ,  d ig . S. A n t o 
n ino  vesc. di Milano. S iam o  obbligati  di 
far  p e n i te n z a  so vogliamo sa lvarc i .

L . N . d i se ti, li 4 a  o. 1 , m . 27 m a t.
P. Q. i l  10 a  o. 10, m 39 s e ra .
L . P. i l  18 a  ore  7, m. 8 sera.
V ii . Q. i l  26 a  ore  10, m . 24 sera .
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S a g i t ta r io .

N O VEM BR E .
1. V. S o le n n ità  d i  lu t t i  i  S a n ti. S o s te n n e ro  

fort i  la b r e v e  p rova ,  m a  e t e r n o  è  il p r e 
m io  c h e  h a n  m e r i ta to .

2. S. C o m m e m o r a z io n e  di tutti  i fedeli  def. 
A n c h e  no i  d o b b iam o  m o r i r e ,  e  poi  al  
giudìzio.

f, 3. D om . s B e n ig n o  vescovo  di Milano.
4. L. s. C a rlo  B o r ro m e o  card .  a re .  di Mi

la n o  nel  1584 N on  si s ta ncò  m a i  di lav o 
r a r e  a m ag g io r  g lo r ia  di Dio.

5. M. s. Z acca r ia  sacerd .  e  p r o f  p a d re  di 
s. G iovanni  B.

C. M. s. L e o n a rd o  d 'O r l e a n s  so l i ta r io  n e l 
l ’a n n o  560. C hi  n o n  p e c c a  colla  l ingua  è 
perfe tto .

7. G. s. F io re n z o  vesc. d ’A rp e n t in a  nel 675. 
Se trovi un  a m ico  fede le  t ie n l i lo  prez ioso .

8. V. s. Nicolao 1 fu e le t to  p a p a  n e l l ’858 e 
m o r to  n e l l ’867.

9. S. D edicaz ione  del la  Basilica d e l  SS. S a l 
v a to re  in B om a,  d e l la  di s. G iovan  in  Lat.

f. 10. D o m . s  A u d re a  Avell ino nel  1614.
11. L. s M art ino  vesc di T o u rs  m o r to  n e l 

l ’a n n o  401. Tag l iò  a m ezzo  il suo  m a n -  
lello p e r  ves t ire  un  pezze n te .

12. M s. M a rt in o  I, fu e le t to  p u p a  n e l  849 
e  m orì  neH ’855

13 M. s. S tan is lao  K os lka  nel  1568. C om inc iò  
da  g io v an e  a v o le r  e s s e r e  tu t to  di Dio.

14. G. s. Diodalo fu e le t to  p a p a  ne l  615 e 
m o r i  nel  618 La ch ie s a  è  il f o n d a m e n to  
di tu t te  le veri tà .

15. V. s. P o n u a n o  fu e le t to  p a p a  n e l  233 e 
m o r ì  m ar t .  ne l  237 nella  ses ta  p e r sec u z .

!G. S .s .  E d m o n d o  a re  di C a n to rb e ry ,  1240.
1', 17. D om . s. G re g o r io  T a u m a lu rg o  vescovo  

di C e sa re a  nel  270. L ’uo m o  può  tu tto  
coU’a iu lo  di Dio.
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18 L. La D e d ic a z io n e d e l le  Basi l icheH eisan t i  
P ie tro  e P ao lo  c i rca  il 325. C iascuno  di 
noi  d e v ’e s se re  t e m p io  vivo di Dio.

19. M. s. E lisabe t ta  d ’U ng h er ia  ved. 0 3 1 .  
D onna  savia o t i e n n e  e  conse rvò  la p a c e  
a n c h e  Ira  suoi  nem ici .

20. M 11 Martir io  dei  ss. S o lu to re ,  Avven to re  
ed  Ottavio nel 299.

21. G. P re se n ta z io n e  di M. Verg. a l t e m p io .  
In  e tà  di soli  3 a n n i  si votò a Dio e si r i 
t i rò  dal mondo .

22. V. s C ecilia  nob i le  r o m a n a  verg. e  m. 
n e l  292. Avea p ro m e ss o  fede l tà  al  suo 
s. A ngelo  Custode.

23. S. s C le m e n te  I, fu e le t to  p a p a  nel 94 e 
m or ì  ne l  102 nel la  se co n d a  persecuz .  
Chi non  as..‘ol ta  la C h iesa  abb i lo  com e  
gen t i le  e  p u b b l ican o

f. 21. D nm . s. G iovanni de l la  C ro c e ,  r i fo rm . 
dei C a rm eli tan i  scalzi  nel  1591 O i n 
n o cen za  o p e n i t e n z a  p e r  sa lvarci.

25. !.. s. C a te r ina  v. e  m . in A lessandr ia  d ’Eg.
2C. M. s. P ie t ro  patr .  d ’A lessan d r ia ,  m. 3 i i .
27. M. b. .Margherita da  Savoia ,  m o r ta  in 

Alba nel  1464.
28. G.s . Gelas io  I. el. p apa  n e l 4 9 2 e m ,  nel496.
29. V. s. G re g o r io  111 fu e le t to  p a p a  n e l  '731 

e m orì  nel  741.
30. S. s A n d re a  Ap. Restò croci( ìsso3  giorni,  

in ta n to  in s tru iva  chi a n d a v a  a veder lo .

!.. N . d i  oU. i l  2 a  0 . 4, m . 33 m a t.
Q. i l  9 a  0. 3, m 40 m at.

L. N . i l  i7 a ore  1, m. 34 se ra .
yU. Q. i l  25 a ore  l i ,  m . 27 m a l.
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C a p rico rn o .

> f t /

D I C E M B R E .

f. 1. D om . l  d 'A v v e n to ,  s. E lig io  vesc. di No- 
yon nel 659.

ì .  L s. Uibiana v e rg  e  m a r i ,  in R o m a .
3. M. s F ra n c e sc o  Z ave r io  ap o s to lo  del le  

I n d ie  nel 1552.
4. M. s B a r b a r a  di N ic o m e d ia  verg. e m a r .  

n e l  236. (C o m in c ia  i l  d ig iu n o  d e ll’ /ty^v )
5 G. s. D a lm a z io  vesc e  C om p.  m m . n e l  

H ieinonle c i rca  il 264.
6. V. D ig. 3. Nicolao vesc. di Mira c i rca

il 320 . . .
7. S. s. . \m b ro g io  a re .  di Milano e dott . di

S. Chiesa  nel  374 G r a n  sos teg n o  d e l la  
fede  ca t to l ica  in O c c id e n te

f. 8 D om . I l  d 'A '.'o  Im m a c o la ta  Concez. d i 
M . y .  SS. L’im m aco lu to  c o n c e p im e n to  
di Maria  fu d e l in i to  l’8 d i c e m b r e  1854.

<) L. s Eulii  h iano ,  fu e le t to  p a p a  nel  275 e 
m o r ì  ne l  283

10 M La p ro d ig io s a  t ras lnz ione  fal la  dagli  
Angoli de l la  S C a s a  di M aria  V e rg in e  in 
L ore to  nel 1294.

11. M D ig s. D am aso  I, fu e le t to  p a p a  
n e l  367 e m o r ì  ne l  :(84

12. G. s Valerio  ab  di Monaci.
13 V. Dig. s. Lucia  verg  e m a r .  a  S i ra cu sa  

n e l  3Ò4.



14.

f. 15.
16.
n .
18.

19.
20
21.
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f. S2.
23.
24.

t  95.

26.

97.

28. 

f. 29.

30.
31.

S. s. Melchiad(i,  fu e le t to  p a p a  ne l  304 e 
m o r i  ne l  313.
D om . I l i  d ’A vv. s. F au s t in o  e Com, ra in .  
L. s E u seb io  vesc.d i  Vercell i  ne! 370.
M. s. Lazzaro  vesc. di Marsiglia .
M T  d ’in v e rn o , d ig  Fest ivi tà  di M SS. 
n e l l ’aspe t taz ione  del  Divin par to .
G s  Orcra isio  m a r t  i n A le s s a n d r .n e l2 5 0 .  
V. T. d ig  s. L ibera to  m a r t i r e .
S. T. d ig . s. T o m m a s o  a p  , p r e d ic ò  11 
vange lo  nel la  P e r s i a  e n e l l ’i n d i a  ove fu 
m art ir izzato .
D om . I !^  d ’A w .  s. F lav iano  m. in R om a.  
L. s. V it to ria  verg .  e  m ar t .  in  R om a.
M. D ig. Vigilia d e l  SS. Natale  
M. N a tc i la  del N . S. Gesù C. ne l la  ci t tà  
di B e t le m m e  c i rca  l’an. de l  m o n d o ,  4000. 
G. s. S te fano  p ro to m a r t i r e .  Egli  fu l a p i 
dato  l ’a n n o  36.
V. s G iovann i  Ap e d E v .  ne l  104. P e r  
la sua  g r a n d e  in n o c e n z a  fu in m o d o  s p e 
ciale  a m a to  dal Divin Salvatore .
S. Li ss I n n o c e n t i  m ar t ir .  d ’o r d in e  di 
E ro d e  in Detlomme.
D om . s. T o m m a s o  are . di C a n to b e ry ,  
m o r ì  ne l  1170.
L. s. G iocondo  vesc. d ’Aosta.
M. s S ilvestro  I, R o m a n o ,  fu e le t .  papa  
nel  314 e  m o r ì  ne l  335.

L . N . d i  nnv, i l  3 a  o. 1, m .  47 m a l. 
P. Q. i l  9  a  0 . 3, m . 40  m al.
L . P. i l  i 'I  a  0 8, m . 38 m al.
UH. Q. i l  24 a  0 . 10, m. 21 sera.

DISTRIBUZIONE DELLE QUARANTORE
h i

C H IE S E  DELLA C IT T A ’ DI T O R IN O .

G ennaio .
t.  Mart. I l i  g io rn o  d e l  T r id u o ,  a l la  Conso la ta .
2. Mere, a l la  C hiesa  d e l le  O rfane .
6. Dom. I I  dop o  la IV  d ’A vven to ,  a lla  SS. T r i  

nilà..
9. M ere,  al C a rm in e .

13 Dom 1 dop o  l ’Epifania ,  a  S. T e re s a .
16 Mero. a S .  C a rlo
jO Dom. 11 dopo  l’E pifan ia ,  a l la  M a d o n n a  d e 

gli Angeli .
23. Mere, a l la  Basilica M ag is t ra le
27. Dora. S e t tu a g e s im a ,  al la  C h iesa  M etropo l i t .
30. M ere,  al  C o rp u s  Domini.

F eb b ra io .
3 Dom. S ess a g e s im a ,  a  S. A gos tino .
6. Mere, a S. D om enico .

10. D o m e n ic a  Q u in q u a g e s im a ,  alli Ss. M art i r i ,
e d  a i r o .« p e d a le  di Cari tà .

13. M ere  le  C e n e r i ,  a l la  SS. T r in i tà .
17 Dom I di Q u a re s im a ,  a l lo  Sp i r i to  S an to .
20. Mere, a S M artin iano.
24. Dom l i  di Q u a re s im a ,  a S. F r a n c e s c o  di

Assisi.
27. Mere, al la SS A n n u n z ia ta .

M a rzo .
3. Dora.  MI di Q u a re s im a ,  a S, R oc co .
6. M ere  a S. G iu se p p e .

10. Dom IV d i  Q u a re s im a ,  a l la  Basilica M a g i
strale .



13 Mere, a lla  P icco la  Casa  d e l la  Divina P r o v 
videnza.

i'? Dom. V. di Q u a re s im a ,  a S. F ra n c e sc o  di 
Assisi.

20. Mere, al ia M iser icordia .
14 Dom. d e l le  P a lm e ,  a l la  Chiesa  Melropoli t .
30. S ab .S an to ,  da  m e zzo d ì a l la  s e ra ,  a lla  Consol.
31. Dom I.  P a sq u a  d i  R e su r re z io n e ,  a  S F r a n 

cesco  da  Paola.

A p r ile .

3. Mere ,  a S. Cris t ina .
1. Dom 1 dop o  Pasqua ,  al C o rp u s  Domani,  

d a lla  C o m p a g n ia  del D iv in o  À m u re , e del 
S^. S a cra m en to .

IO Mere, a S. T o m m as o .
I i. Dora. Il  d o p o  P asqua ,  a  S. Maria di Piiizza.
17, M ere  a l la  C onso la la ,  d a lle  Pie :>ocittà lii S. 

G iuseppe e d i S. A n n a .
21 Dom. I l i  d o p o  P asq u a ,  a  S Chiara .
24 M ere  a S Dalmazzo.
28 Dom, IV do p o  P asqua ,  a  S. F il ippo.

M a g g io .

1, M ere a S. T e re s a .
5. D om  V dopo  P asqua ,  a  S. Pelagia .
8 . Mere, a S, Crist ina,

12. Dora fra  l’O tlava  d e l l 'A s c e n s io n e ,  a S. Mar- 
l i i i inno

15. Mere, a l la  C h iesa  d e l le  S u o re  di S. G iuseppe .
19 Dom. P e n te c o s t e ,  a lla  C h iesa  del Borgo 

Dora, e de l  Monte. .
22 Mere, a l la  C h iesa  p a r ro c c h ia le  del  Borgo di

S. Donato.
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?ri. Dora. I do p o  P e n te c o s te ,  a  S, Carlo .
2a. Mere, so la  E sp o siz io n e  alla C onso la ta .
30, Giov. S o le n n i tà  de l  C o rp u s  Domìni. O ggi e 

tu t ta  l ’O ttava , E sp o siz io n e  a l la  M elropoli t .

G iugno .

C Giov. O t tava  del  C orpus  D om in i.  F es ta  d e l 
l’in s ig n e  Miracolo. E sp o siz io n e  d a  m e z to d ì  
s in o  a  se ra , a l la  C h iesa  t i to la re .

1. Ven. so la  E sp o siz io n e  al la  Chiesa  di S, M a
r ia  e di S. C hiara .  .

9, Dom. I l i  dopo  l’e n le e o s te ,  all a Chiesa  p a r 
ro c c h ia le  di S. B a rb a ra ,  già  Ci t tadel la .

1 i. M ere al C a rm in e .
IG. Dom IV  dopo  P en teco s te ,  a l l a  G r a n  M a d re  

di Dio.
19. Mere, a S, Agostino.
23. Dom. V dopo  P e n te c o s te ,  al la  P ic c o la  Casa  

del la  Divina P rovv idenza .
26, M ere ,  alll Ss. M artir i .
30. D om . VI dopo  P e n te c o s te ,  a  S. G iuseppe .

L u g lio .

3, M ere  al la  Chiesa  d e l l ’A rcivescovado .
7. Dora. VII  dopo  P e n teco s te ,  a lla  M e tro p o l i 

t a n a ,  d a lla  C om pagn ia  del SS. Crocefisso.
10, Mere, al la SS T rin i tà .
14. D om  V i l i  dopo  P e n te c o s te  a S ,  Massimo.
17, Mene, al R i t i ro  di S. .Anna p resso  la Conso l .
21- D o m e n ic a  IX dopo  P e n te c o s te ,  a l la  V is i ta 

z ione  di Maria SS
24. Mere , a l la  C h iesa  d e l le  O rfane .
28 Dom X dopo  P e n teco s te ,  a  S. C r is t in a .
31. Mere, a lla  M a d o n n a  degli  A ngel i .
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co
A g o sto .

4 .D o m .  XI do p o  P en teco s te ,  a  S. C hiara .
7. Mere, a  S. Dalmazzo.

11. Dotn. X l l  dopo  P e n teco s te ,  a S. Lorenzo .
14. Mere, fisse  a S Lazzaro. In  q u e s t'a n n o  si

om ettono  q uelle  d i  S. D o n a to , co in c id en ti.
18. Doni. X l l l  dop o  P e n te c o s te ,  a S. M arl in iano .
21 M ere  alla Misericordia .
55. Dora. XIV dopo  P e n teco s te ,  a  S C hiara .
i l .  M artedì ,  fisse per vo to , a l la  Consola ta .
28. Mere, a S. Carlo .

Settem bre ,
1. Dom. XV dopo  P e n te c o s te ,  al la  Visitazione 

di Maria  SS.
4. Mere, a S. L o re n z o .
8. Dom. XVI dopo P e n teco s te ,  a S. Sa lva to re .

11. Mere, a l la  Basi lica Magistrale .
15. Dora. XVII d o p o P e n l e c o s t e , a S .  D om enico .
18. Mere, a lla  C o n f r a te rn i t a  del SS. Sudar io .
22. Dom. X V m  dopo  P e n te c o s te ,  a l la  P iccola

Casa del la  Divina P rovvidenza .
25. More, a S. Rocco.
29. Dom. XIX  dop o  P e n te c o s te ,  a S. T o m m as o .

O ttobre.
2. Mere a S. Pelagia.
6. Dom. XX do p o  P e n te c o s te ,  alli Ss. M a r l in ,  

d a lla  P ia  Socie tà  dei F ig li  d i M a ria .
9. Mere, alla Chiesa  de l l ’A rc ivescovado .  ,

13. Dora. XXI dopo  P e n t , a l l’O sped.  di S. Luigi.
16. Mere, al  R it iro  d e l la  C onc ez ione  di M. SS .,

o ltre  S S a lva to re , v ia  P a lla m a g lio .
20. Dom X X l l  d o p o  P en teco s te ,  a l la  M adonna  

deg l i  Angeli.

23. Mere, a lla  Chiesa  p a r ro c c h ia le  del B orgo di
S. Donato.

27. Dom. X X III  dopo  P e n te c o s te ,  a l la  M e t ro p o 
l i tana ,  d a lla  C o m p a g n ia  d i S. G io va n n i B -, 
d e tta  la  C onsorzia .

30. M ere,  a  S. T e re s a .

N o v em b re .

3. Dom. XXIV do p o  Pen teco s .  (si fa la IV dopo
l’E pifania)  a S. T o m m aso ,

6, Mere, a l la  C o n f ra te rn i ta  de l  SS. Sudar io .
10. Dom XXV dop o  P e n te c o s te  (si fa la V dopo  

l’Epifania)  a  S Pe lag ia .
13 Mere, a l la  Visi tazione.
17. D om . X X V I do p o  Pen tec .  (si fa la V I  dopo

l’E pifan ia)  a S. Chiara.
20 M ere.  all’O s p e d a le  di Cari tà.
24. Dom. a l t  dopo  P e n te c o s te ,  a  S. Dalmazzo.
27. Mere, a  S. F il ippo .

D icem bre.

1. Dom. I d ’A vven to ,  al  C o rp u s  Domini.
4. Mere, a  S. Salvato re .
8 Dora. I l  d ’A vvento ,  a l la  SS. A n n u n z ia ta .

11. Mere, a S. F ra n c e sc o  d ’Assisi
15. Dora I II  d ’A vven to ,  a  S. Maria  di P iazza .
18. Mere, a  S. Massimo
32 Dom. I V d ’Avv , a lla  Confr .  del SS. S u d a r io .
25 Mere, a l la  Chiesa  d e l l e  S u o r e d i S .  G iu se p p e .
29. Dom. I dopo  ijji IV d ’Avv., a lla  Consola ta .

NB. In  tu t t i  li  sa b b a ti d e ll’a n n o , ecce ttua to  
quello  f r a  l ’o ttava  d e l C orpus D o m in i, s i f a  la  
E sp o siz io n e  a lla  C onso la ta .
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TARIFFA DELLE MONETE.

Oro. f. c.
Pezza nuova da lire  c e n to  . . 100 00

Id. d a  l i re  u t tan(a  . . . 80 00
Id da l i ie  ciiiquiinla . . 50 00
Id.  da  l i re  q u a r a n ta  . . 40  00
Id. d a  lire  venti  . . .  20 00
Id. da  l ire  dieci . . . 10 00
Id. da tire  c in q u e  . . .  5 00

D oppia  v e cch ia  di Savoia . . 38 45
Q u a d ru p lo  di G en o v a  . . . 79 00
l.ui({i di F ra n c ia  . . . 23 55
r e z z e  da lire  ven t i  (e s te re )  . . 20 00
Sovrani)  nuovo . . . . 35 02
Sua m e t à .......................................... 17 5 1
S o v ra n o  vecctiio . . . . 34 81
Sua m e l a ..................................................... 17 40
Zecchino  di Veiieziii . . . 1 1 82
y u i id rup lo  dal 1772 al 1785 . . 8 ì  52

Id di S pagna  dal 1785 in  poi . 80 22
P or toghe se  nuova . . . . 89 70
K uspone di to s c a n a  . . . 35 59
Zecchino  di l ' i r enze  . . . 1 1 79
Doppia di Koma di Pio VI . . IG 93

Id id. di Pio VII . . 10 80
Zecchino  di R om a  . . . . I l  61
L ira  s lc r l lua  ( Ingh i l te r ra )  . . 25 21

A rg en to .

Scudi di P iem o n te  da l ire  c in q u e  . 5 00
Pezze  da  c in q u e  f ran c h i  ( es te re ;  . 5 00

conio

A rg en to . 
C roc ione  o C o ro n a  im p e r ia le  
T a l le ro  d ’Austr ia  . . .

Id . ba t tu to  dal 1822 in 
F ra n c e sc o n e  o P isis . 
C o lonnar ia  di S pugna .
Lira (.toscana) . .
L ira  (austr iaca)  o Svanzica 
Sua  noeta . . . .
Suo q u a r to  . . .
Svanzica au s t r iaca  rii v ecch io  
S ua  m e tà  . . . .
Suo q u a r to  . . .
F io r in o  iAustr ia)  . .
Sua  m e tà  . . . .
S uo  q uar to  . . .
F io r ino  (K rancoforte)  .
F io rino  (Paesi  Bassi) .
F io r ino  di l 'a rm a  . .
R is i la l le r  (Baviera)  . .
R isd a l ie r  (D an im arc a )  .
R is d a l le r  Svezia) . .
THilero (Prussia)  . ,
T a l le io  ^Sassonia) . .
Ducalo  (R egno  d e l le  d u e  Sicilie) 
S cudo  (R o m ag n a)  . .
Sch i l l ing  ( In g h i l te r ra )  .
R e a le  (?>pagna) . .
Reys (Portogallo)  . ,
R u b lo  (Rnss ia) . .
P ias tra  (T u rch ia )  . .
Dollero  ( S ta t i -U n i t i ) . . 
M arco -banco  (A m burgo)  .

poi

f. c. 
5 5G 
5 02 
5 IO 
5 40 
5 28 
0  54 
0 86 
0  41 
0 20 
0 83
0 41 
0 20 
2 4G
1 23 
0  Gl
2 12 

14 
22 
94 
9d 
75
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3 71
3  90
4 24
5 30 
1 16 
0  26 
7 07
4 00
5 34 
5 34 
I 88
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